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PREAMBOLO

Visti  l’articolo  117,  commi  secondo,  terzo  e  quar to,  e  l’articolo  122,  comma  primo,  della
Costituzione;  

Visto  il  regolamen to  (CE)  178/2002  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  che  stabilisce  i
principi  e  i  requisiti  gener a li  della  legislazione  alimenta r e ,  istituisce  l'Autorità  europea  per  la
sicurezza  alimenta r e  e  fissa  procedur e  nel  campo  della  sicurezza  alimenta r e ;

Visto  il  regolamen to  (CE)  882/2004  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  relativo  ai  controlli
ufficiali  intesi  a  verificare  la  conformità  alla  normativa  in  mate ria  di  mangimi  e  di  alimenti  e  alle
norme  sulla  salute  e  sul  benesse r e  degli  animali;

Visti  l’articolo  4,  comma  1,  letter e  a,  c),  l),  n)  e  z),  e  gli  articoli  42  e  52  dello  Statu to;  

Visto  il  regio  decre to  27  luglio  1934,  n.  1265  (Approvazione  del  tes to  unico  delle  leggi
sanita r ie);

Vista  la  legge  2  aprile  1968,  n.  475  (Norme  concern en t i  il servizio  farmaceu t ico);  
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Vista  la  legge  8  novembr e  1991,  n.  362  (Norme  di  riordino  del  set tore  farmaceu t ico);  

Visto  il  decre to  legisla tivo  30  dicembr e  1992,  n.  502  (Riordino  della  disciplina  in  mate ria
sanita r ia ,  a  norma  dell’ar ticolo  1  della  L. 23  ottobre  1992,  n.  421);

Visto  il  decre to  legislativo  17  marzo  1995,  n.  194  (Attuazione  della  diret tiva  91/414/CEE  in
mate ria  di  immissione  in  commercio  di  prodot ti  fitosani ta r i);  

Vista  la  legge  22  febbraio  2001,  n.  36  (Legge  quadro  sulla  protezione  dalle  esposizioni  a  campi
elett rici,  magne tici  ed  elet t rom ag n e t i ci);

Visto  il  decre to  legislativo  6  settemb r e  2001,  n.  368  (Attuazione  della  diret tiva  1999/70/CE
relativa  all’accordo  quadro  sul  lavoro  a  tempo  deter mina to  concluso  dall’UNICE,  dal  CEEP  e  dal
CES);

Visto  il  decre to  legisla tivo  14  marzo  2003,  n.  65  (Attuazione  della  diret tiva  1999/45/CE  e  della
diret t iva  2001/60/CE  relative  alla  classificazione,  all’imballaggio  e  all’etichet t a t u r a  dei
prepa r a t i  pericolosi);  

Visto  il  decre to  legislativo  29  dicembr e  2003,  n.  387  (Attuazione  della  diret t iva  2001/77/CE
relativa  alla  promozione  dell'ene r gia  elett rica  prodot t a  da  fonti  energe t ich e  rinnovabili  nel
merca to  interno  dell'ele t t r ici tà);

Visto  il decre to  legisla tivo  22  gennaio  2004  , n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesag gio);

Visto  il  decre to  legislativo  19  agosto  2005,  n.  194  (Attuazione  della  diret t iva  2002/49/CE
relativa  alla  deter minazione  e  alla  gestione  del  rumore  ambienta le);

Visto  il  decre to  legislativo  2  febbraio  2006,  n.  30  (Ricognizione  dei  principi  fondame nt a li  in
mate ria  di  professioni);

Visto  il  decre to  legisla tivo  22  febbraio  2006,  n.  128  (Riordino  della  disciplina  relativa
all'ins tallazione  e  all'ese rcizio  degli  impianti  di  riempimen to ,  travaso  e  deposito  di  gas  di
petrolio  liquefa t to  (GPL),  nonché  all'eserc izio  dell'a t t ività  di  distribuzione  e  vendita  di  GPL  in
recipien ti,  a  norma  dell'a r t icolo  1,  comma  52,  della  legge  23  agosto  2004,  n.  239);

Visto  il  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le)  ed,  in
particolar e ,  l’articolo  94,  commi  1  e  5,  l’articolo  99,  comma  2  e  l’articolo  196,  comma  1,  lettere
b)  ed  h);

Visto  l’articolo  13,  comma  2,  del  decre to- legge  31  gennaio  2007,  n.  7  (Misure  urgent i  per  la
tutela  dei  consum ato r i ,  la  promozione  della  concor renza ,  lo  sviluppo  di  attività  economiche  e  la
nascita  di  nuove  imprese ,  la  valorizzazione  dell'’ist ruzione  tecnico- professionale  e  la
rottam azione  di  autoveicoli),  conver t i to  con  modificazioni  dalla  legge  2  aprile  2007,  n.  40;

Visto  il  decre to  legislativo  6  novembr e  2007,  n.  193  (Attuazione  della  diret t iva  2004/41/CE
relativa  ai  controlli  in  mate ria  di  sicurezza  alimenta r e  e  applicazione  dei  regolamen t i
comunita ri  nel  medesimo  settore);

Vista  la  legge  24  dicembr e  2007,  n.  244  (Disposizioni  per  il  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
Stato- legge  finanziaria  2008);

Visto  il  decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  (Attuazione  dell'a r t icolo  1  della  legge  3  agosto
2007,  n.  123  in  mate ria  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro);

Visto  l’articolo  5  del  decre to- legge  30  dicembr e  2008,  n.  207  (Proroga  di  termini  previs ti  da
disposizioni  legislative  e  disposizioni  finanziarie  urgen ti)  conver ti to  con  modificazioni  dalla
legge  27  febbraio  2009,  n.  14;
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Visto  il  decre to- legge  27  gennaio  2009,  n.  3  (Disposizioni  urgent i  per  lo  svolgimen to  nell'anno
2009  delle  consultazioni  elettor ali  e  referend a r i e) ,  conver ti to  con  modificazioni  dalla  legge  25
marzo  2009,  n.  26;

Visto  il  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  5  giugno  2001,  n.  328  (Modifiche  ed
integrazioni  della  disciplina  dei  requisiti  per  l'ammissione  all'esam e  di  Stato  e  delle  relative
prove  per  l'esercizio  di  talune  professioni,  nonché  della  disciplina  dei  relativi  ordinam en t i);

Visto  il  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  di  edilizia);

Vista  la  legge  regionale  4  aprile  1995,  n.  36  (Interven t i  finanziari  a  favore  dell’art igiana to  e
disciplina  dell’associazionismo  artigiano  di  garanzia);

Vista  la  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.  81  (Norme  di  attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,
n.  36:  "Disposizioni  in  materia  di  risorse  idriche");

Vista  la  legge  regionale  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  (Istituzione  dell’Azienda  regionale
agricola  di  Alberese);

Vista  la  legge  regionale  3  settemb r e  1996,  n.  76  (Disciplina  degli  accordi  di  program m a);

Vista  la  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  89  (Norme  in  mate ria  di  inquinam e n to  acustico);

Vista  la  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del  suolo);

Vista  la  legge  regionale  10  marzo  1999,  n.  11  (Provvedimen t i  a  favore  delle  scuole,  delle
Università  toscane  e  della  società  civile  per  cont ribuire ,  mediante  l'educazione  alla  legalità  e  lo
sviluppo  della  coscienza  civile  democr a t ica ,  alla  lotta  contro  la  criminali tà  organizzat a  e  diffusa
e  contro  i diversi  poteri  occulti);

Vista  la  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  (Riordino  in  mate ria  di  igiene  e  sanità  pubblica,
veterina ri a ,  igiene  degli  aliment i,  medicina  legale  e  farmaceu t ica);

Vista  la  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana);

Vista  la  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordiname n to  contabile  della  Regione  Toscana);

Vista  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44  (Ordinam e n to  della  dirigenza  e  della  stru t tu r a
opera tiva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  “Riordino  della
legislazione  regionale  in  mate ria  di  organizzazione  e  personale”);

Vista  la  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di  estetica  e  di
tatuaggio  e  piercing);

Vista  la  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca,  della
coltivazione  e  dell’utilizzazione  delle  acque  minerali,  di  sorgen te  e  termali);

Vista  la  legge  regionale  17  dicembr e  2004,  n.  70  (Norme  per  la  selezione  dei  candida t i  e  delle
candida t e  alle  elezioni  per  il  Consiglio  regionale  e  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta
regionale);

Vista  la  legge  regionale  23  dicembr e  2004,  n.  74  (Norme  sul  procedimen to  elet tora le  e  per
l’elezione  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  della  Toscana,  in  applicazione  della  legge
regionale  13  maggio  2004,  n.  25  “Norme  per  l’elezione  del  consiglio  regionale  e  del  Presiden te
della  Giunta  regionale”);
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Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Vista  la  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  9  (Istituzione  dell’elenco  regionale  dei  labora to r i  che
effettuano  analisi  nell’ambito  delle  procedu r e  di  autocont rollo  delle  indust r ie  alimenta r i);

Vista  legge  regionale  3  aprile  2006,  n.  12  (Norme  in  mate ria  di  polizia  comunale  e  provinciale);

Vista  la  legge  regionale  25  luglio  2006,  n.  35  (Istituzione  del  servizio  civile  regionale);

Vista  la  legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  23  (Nuovo  ordinam en to  del  Bollettino  ufficiale  della
Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione  degli  atti.  Modifiche  alla  legge  regionale  20
gennaio  1995,  n.  9  “Disposizioni  in  mate ria  di  procedimen to  amminis t r a t ivo  e  di  accesso  agli
atti”);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2007,  n.  69  (Norme  sulla  promozione  della  partecipazione
alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali);

Vista  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di
rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di  competenza  della  Regione);

Vista  la  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55  (Disposizioni  in  materia  di  qualità  della
normazione);

Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e
ordiname n to  del  personale);

Vista  la  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  2  (Nuova  disciplina  dell’organizzazione  e  del
funzionam en to  dell’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione  nel  set tore  agricolo
forest ale  ARSIA);

Vista  la  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  3  (Testo  unico  delle  norme  sui  consiglieri  e  sui
componen t i  della  Giunta  regionale);

Vista  legge  regionale  2  aprile  2009,  n.  16  (Cittadinanza  di  genere);

Vista  la  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  21  (Norme  per  l’esercizio,  la  tutela  e  la
valorizzazione  dell’apicoltur a);

Vista  la  legge  regionale  22  maggio  2009,  n.  26  (Disciplina  delle  attività  europee  e  di  rilievo
internazionale  della  Regione  Toscana);

Vista  la  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo
2009);

Consider a to  quanto  segue:

Per  quanto  concern e  il  capo  I,  sezione  VI (Modifiche  alla  legge  regionale  17  dicembr e  2004,  n.
70  “Norme  per  la  selezione  dei  candida ti  e  delle  candida t e  alle  elezioni  per  il  Consiglio
regionale  e  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta  regionale”)  e  sezione  VII  (Modifiche  alla  legge
regionale  23  dicembr e  2004,  n.  74  “Norme  sul  procedime n to  elettora le  relativo  alle  elezioni  per
il  Consiglio  regionale  e  per  l'elezione  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  della  Toscana,  in
applicazione  della  legge  regionale  13  maggio  2004,  n.  25  Norme  per  l'elezione  del  Consiglio
regionale  e  del  Presiden te  della  Giunta  regionale”):

1.  Nelle  elezioni  primarie  e  nelle  elezioni  regionali  svoltesi  nel  2005  manca rono  parame t r i  per
commisur a r e  i rimborsi  dell’organizzazione  dei  servizi  elettor ali;

2.  L’assenza  di  omogen ei tà  nei  rimborsi  genera  problemi  di  uniformit à  fra  i  vari  comuni  della
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Regione,  di  fronte  all’equivalenza  delle  attività  svolte;

3.  Sia  lo  Stato  che  altre  regioni  hanno  provvedu to  in  tal  senso  (si  vedano  fra  l’altro  l’articolo  1,
comma  2  del  d.l.  3/2009  e  l’articolo  64  della  legge  regionale  Friuli  Venezia  Giulia  18  dicembr e
2007,  n.  28  “Disciplina  del  procedime n to  per  la  elezione  del  Presiden te  della  Regione  e  del
Consiglio  regionale”).

Per  quanto  concer n e  il  capo  I,  sezione  VIII  (Modifica  alla  legge  regionale  3  aprile  2006,  n.  12
“Norme  in  mate ria  di  polizia  comunale  e  provinciale”):

1.  È  necessa r io  prolunga r e  il  termine  di  adegua m e n to ,  da  parte  dei  regolame n t i  locali,  al
regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  2  marzo  2009  n.  6/R
(Regolamen to  in  attuazione  dell'a r t icolo  12  della  legge  regionale  3  aprile  2006,  n.  12  “Norme  in
materia  di  polizia  comunale  e  provinciale”  relativo  ad  uniformi,  veicoli,  strume n t i  e  tesse re  di
riconoscimen to  della  polizia  comunale  e  provinciale),  in  quanto  è  penden t e  la  discussione,  alla
Prima  commissione  Affari  costituzionali  del  Sena to  della  Repubblica,  di  propost e  di  legge  in
materia  di  polizia  locale  e  coordinam e n to  delle  politiche  per  la  sicurezza  ex  articolo  118,  comma
terzo,  della  Costi tuzione  e  (pdl  344  e  760  atti  Sena to);

2.  Le  sudde t t e  propos t e  di  legge  potrebbe r o  incider e  sulle  mate rie  ogget to  dello  stesso
regolam en to  regionale  ed  è  quindi  oppor tuno  evitare  il  doppio  e  ripetu to  adegua m e n to  dei
regolam en t i  locali  al  d.p.g.r.  6/R/2009  e  alle  sue  necessa r ie  modifiche  a  seguito  di  nuova
norma tiva  statale.

Per  quanto  concer n e  il  capo  I,  sezione  IX (  Modifica  alla  legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  23
“Nuovo  ordinam en t o  del  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione
degli  atti.  Modifiche  alla  legge  regionale  20  gennaio  1995,  n.  9  Disposizioni  in  materia  di
procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  accesso  agli  atti”):

1.  È  necessa r io  interveni re  sugli  articoli  4  e  5  della  l.r.  23/2007  per  consent i r e  la  pubblicazione,
nella  prima  parte  del  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT),  delle  leggi
contes tu al me n t e  agli  atti  di  indirizzo  politico  collegati  ad  esse.

Per  quanto  concer n e  il  capo  I,  sezione  XI (Modifiche  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2007,  n.
69  “Norme  sulla  promozione  della  partecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e
locali”):

1.  La  disciplina  relativa  a  questa  Autorità  deve  essere  integra t a  con  la  previsione  del  rimborso  a
suo  favore  delle  spese  di  vitto,  alloggio  e  traspor to  per  gli  spostam e n t i  effet tua t i  nello
svolgimen to  delle  sue  attività  istituzionali.

Per  quanto  concer n e  il capo  I,  sezione  XII  (Modifiche  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5
“Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di
competenza  della  Regione”):

1.  È  necessa r io  integra r e  la  disposizione  dell’ar t icolo  3,  comma  8,  per  chiarir e  che  il  ruolo  del
Presiden t e  del  Consiglio  regionale  in  ordine  alla  definizione  delle  intese  sussis te  anche  nel  caso
in  cui  l’intesa  sia  richiesta  da  leggi  e  regolame n t i  e  non  solo  da  statu ti  di  organismi  privati.

Per  quanto  concer n e  il  capo  I,  Sezione  XIV (Modifiche  alla  legge  regionale  26  giugno  2008,  n.
37  “Riordino  delle  Comunit à  montan e”):

1.  È  opportuno,  a  fini  di  conoscibilità  dell’asse t to  attuale  degli  ambiti  ter ri toriali  delle  comunità
montane,  conferm ar e  in  legge  quelli  delle  Comunità  montane  Mugello  e  Montagn a  Fiorentina ,
oggi  risultan t i,  a  differenza  degli  altri  ambiti,  in  atto  amminis t ra t ivo  e,  in  tale  contes to,  è
opportuno  ribadire  la  piena  validità  degli  atti  adot ta ti  dalla  Regione  per  la  modifica  degli  ambiti
ter ri toriali  e  per  la  costituzione  delle  due  comunità  montan e;
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2.  È  necessa rio  chiarir e  – sulla  base  di  situazioni  che  si  sono  effettivamen t e  presen t a t e  in  fase
applica tiva  - le  norme  dell’art icolo  7,  comma  5,  della  l.r.  37/2008,  che  individuano  i consiglier i
che  eleggono  il  rappr es e n t a n t e  della  minoranza  consiliare  e  i  consiglieri  di  minoranza ,
specificando  altresì  che  i  consiglieri  elet ti  o  nomina ti  di  dirit to  possono  essere  sostitui ti  in
qualsiasi  momento.

Per  quanto  concern e  il capo  I,  sezione  XVII (Modifiche  alla  legge  regionale  2  aprile  2009,  n.  16
“Cittadinanza  di  genere”):  

1.  Il  tavolo  regionale  di  coordinam e n to  per  le  politiche  di  genere  ha  funzioni  analoghe  a  quelle
della  concer t azione  e  pertan to  non  appaiono  congrue  le  procedur e  di  nomina  dei  membri  del
tavolo  di  cui  alla  l.r.  5/2008  in  quanto  volte  all’indicazione  nomina tiva  dei  sogge t t i  che
dovrebbe ro  farne  parte,  ment re  ciò  che  rileva  in  un  tavolo  quale  quello  di  cui  trat t a s i  sono  le
realtà  istituzionali  e  associa tive  che  promuovono  politiche  di  genere  e  di  pari  oppor tuni t à .

Per  quanto  concern e  il  capo  I,  sezione  XVIII  (Modifiche  alla  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.
19  “Disciplina  del  Difensore  civico  regionale”):

1.  È  necessa rio  interveni re  sul  tra t ta m e n to  economico  del  Difensore  civico  regionale  per
corregg e r e  un  errore  mate riale  nella  disciplina  vigente  sull’indenni t à  a  lui  spet tan t e  e  per
definire  con  chiarezza  le  componen t i  dei  rimborsi  per  gli  spostam e n t i  effettua t i  nello
svolgimen to  della  sua  attività.

Per  quanto  concern e  il  capo  I,  sezione  XIX (Modifiche  alla  legge  regionale  22  maggio  2009,  n.
26  “Disciplina  delle  attività  europee  e  di  rilievo  internazionale  della  Regione  Toscana”):

1.  Si  ravvisa  l’oppor tuni t à  di  prevede r e  specifici  interven t i  del  Consiglio  regionale  in  mate ria  di
attività  europee  e  di  rilievo  intern azionale,  fatto  salvo  il  necessa rio  coordina me n t o  degli  stessi
con  il piano  integr a to  delle  attività  internazionali.

Per  quanto  concern e  il  capo  I,  sezione  XX (Modifiche  alla  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40
“Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo  2009”):

1.  Gli  impedimen t i  istituzionali  derivanti  dalla  conclusione  della  legisla tu ra  non  consentono,  per
la  coincidenza  tempor ale ,  il  rispet to  della  scadenza  perento ri a  prevista  per  la  revisione
dell’inter a  normativa  regionale  in  ordine  ai  termini  di  conclusione  dei  procedime n t i
amminis t ra t ivi.  Per  ragioni  di  complet ezza  ordiname n t a le  la  revisione  viene  estesa  anche  ai
procedimen t i  amminis t r a t ivi  il  cui  termine  di  conclusione  è  previsto  in  atti  amminis t ra t ivi  di
compete nza  del  Consiglio  regionale;

2.  È  necessa rio,  anche  alla  luce  della  ridefinizione  degli  istituti  opera t a  dal  legislatore
nazionale,  colmare  una  lacuna  della  l.r.  40/2009  in  ordine  alla  disciplina  dei  pare ri  e  delle
valutazioni  tecniche  nell’ambito  dei  procedimen t i  amminis t ra t ivi,  proceden do  di  consegu enza
all’abrogazione  delle  disposizioni,  ormai  super a t e ,  della  legge  regionale  20  gennaio  1995,  n.  9
Disposizioni  in  mate ria  di  procedimen to  amminis t r a t ivo  e  di  accesso  agli  atti;

3.  È  necessa rio,  per  complet a r e  la  disciplina  dell’istitu to  della  conferenza  di  servizi,  prevede r e
anche  l’ipotesi  in  cui  nel  procedimen to  sia  necessa ri a  l’acquisizione  della  valutazione  di  impat to
ambient a le;

4.  Le  esigenze  di  celeri tà  e  snellezza  di  procedimen t i  amminis t r a t ivi  rendono  oppor tun a  una
maggiore  puntualizzazione  dei  casi  di  rappre s en t a nz a  della  Regione  nelle  conferenze  di  servizi.

Per  quanto  concern e  il  capo  II,  sezione  I  (Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83
“Istituzione  dell’Azienda  regionale  agricola  di  Alberese”):

1.  È  necessa rio  adegu a r e  la  disciplina  vigente  alle  nuove  previsioni  statu t a r i e  relative  alla
ripar tizione  di  competenza  degli  organi  regionali  in  ordine  all’approvazione  del  progr am m a  di
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attività  e  dei  bilanci  preven tivi  e  consun t ivi;

2.  Il  quadro  legislativo  nazionale  in  materia  di  lavoro  a  tempo  deter mina to  rende  necessa r io
modificare  la  disciplina  relativa  all'assunzione  del  diret tor e  tecnico  al  fine  di  garan t i r e  la
corre t t a  gestione  aziendale .

Per  quanto  concer n e  il  capo  II,  sezione  II  (Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39
“Legge  forestale  della  Toscana”):

1.  Il  reimpiego  nelle  buone  pratiche  agronomich e  forestali  dei  residui  ligneo- cellulosici  dei  tagli
boschivi  costituisce  un’impor t a n t e  risorsa  per  arricchire  il  terreno  di  sostanza  organica  e
minerale  e  per tan to  appare  necessa r io  disciplina re ,  con  norme  regolam en t a r i ,  modalità
ecocomp at ibili  di  utilizzazione  di  tali  residui;

2.  La  semplificazione  dei  procedime n t i  amminis t r a t ivi  e  l’uniformità  dell’applicazione  delle
procedu r e  su  tutto  il  terri torio  regionale  costi tuiscono  una  priori tà  dell’azione  regionale  e  a  tal
fine  nel  settore  forest ale  si  stabilisce  che  le  province,  le  comunità  montan e  e  gli  enti  parco
regionali  prevedano  l’utilizzo  del  Sistema  informativo  per  la  gestione  delle  attività  forestali
(SIGAF)  operan t e  all’inte rno  del  Sistema  informativo  agricoltu ra  della  Regione  Toscana  (SIART)
e  dell’anagr afe  regionale  delle  aziende  agricole  di  cui  agli  articoli  2  e  3  della  legge  regionale  8
marzo  2000,  n.  23  (Istituzione  dell’anagr afe  regionale  delle  aziende  agricole,  norme  per  la
semplificazione  dei  procedime n t i  amminis t ra t ivi  ed  altre  norme  in  mate ria  di  agricoltur a);

3.  Al  fine  di  supera r e  possibili  dubbi  interp r e t a t ivi  in  merito  all’individuazione  dell’ente
competen t e  nel  caso  di  interven t i  e  opere  che  interes sa no  terreni  ricaden ti  sul  terri torio  di  più
enti,  è  necessa r io  chiari re  con  una  norma  gener a le  quanto  già  definito  per  i piani  presen ta t i  da
aziende  ricaden t i  nel  terri torio  di  più  enti,  in  modo  da  semplificar e  altresì  gli  adempim en t i  posti
a  carico  del  richieden t e ;

4.  Alcune  difficoltà  nell’applicazione  del  sistema  sanziona to rio  per  le  violazioni  alla  normativa
forestale  rendono  necessa r io  enuclea r e  due  fattispecie  di  violazioni  del  regolam en to  forest ale  e
riveder e  la  sistema t ica  degli  articoli  sanziona to ri  e  l’impor to  delle  sanzioni;  

5.  Nell’ar ticolo  91  è  contenu to  un  erra to  rinvio  interno.

Per  quanto  concer n e  il capo  II,  sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28
“Codice  del  Commercio.  Testo  unico  in  mate ria  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  vendita  di  stampa  quotidiana  e  periodica  e
distribuzione  di  carbur an t i”):

1.  È  necessa r io  estend e r e  la  riserva  di  posteggio,  nell’ambito  delle  aree  destina te  all’esercizio
del  commercio  su  aree  pubbliche,  agli  imprendi tor i  agricoli  associa ti  e,  in  genera le ,  prevede r e
che  le  produzioni  ogget to  della  vendita  provenga no  in  misura  prevalente  e  non  esclusiva  dalle
rispet t ive  aziende,  conforme m e n t e  a  quanto  previs to  dal  decre to  legisla tivo  18  maggio  2001,  n.
228  (Orienta m e n t o  e  modernizzazione  del  settore  agricolo,  a  norma  dell'a r t icolo  7  della  legge  5
marzo  2001,  n.  57).

Per  quanto  concer n e  il  capo  II,  sezione  IV (Modifiche  alla  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  2
(“Nuova  disciplina  dell’organizzazione  e  del  funzionam en to  dell’Agenzia  regionale  per  lo
sviluppo  e  l’innovazione  nel  set tore  agricolo  forestale  “ARSIA”):

1.  È  necessa r io  proroga r e  a  trecen tos e s s a n t a  giorni  il  termine  previsto  dall’ar ticolo  16,  comma
3,  della  l.r.  2/2009  per  la  predisposizione  e  l’adozione  da  parte  della  Giunta  regionale  degli  atti
necessa r i  al  trasferimen to  delle  funzioni  relative  al  servizio  fitosanita r io  regionale  dall’Agenzia
regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana  (ARPAT)  all’ARSIA.

Per  quanto  concer n e  il  capo  II,  sezione  V (Modifiche  alla  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  21
“Norme  per  l’esercizio,  la  tutela  e  la  valorizzazione  dell’apicoltur a”):

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  24/0 8 / 2 0 2 1



Leggi  di  manutenzione  e  semplificazione  l.r.  75/2009 11

1.  La  funzione  sanziona to ri a  all’autori tà  competen t e  all’irrogazione  delle  sanzioni  è  att ribui ta ,
in  via  gener a le,  dalla  legge  regionale  28  dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mate ria  di
sanzioni  amminis t r a t ive)  ed  è  pertan to  superfluo  individuar e  puntualme n t e  il  sogget to  in  una
legge  di  settore .

Per  quanto  concern e  il  capo  III,  sezione  I  (Modifiche  alla  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.
16  “Riordino  in  mate ria  di  igiene  e  sanità  pubblica,  veterina ria ,  igiene  degli  aliment i,  medicina
legale  e  farmaceu t ic a”):

1.  Le  modifiche  appor t a t e  all’ar ticolo  7  della  l.r.  16/2000  con  la  legge  regionale  21  novembr e
2008,  n.  62  (Legge  di  manutenzione  dell’ordinam e n to  regionale  2008),  limitano  gli  interven t i
che  possono  esser e  effet tua t i  “dire t ta m e n t e”  dalle  aziende  unità  sanita r ie  locali  all’ambito
dell’igiene  degli  aliment i,  tralasciando  i  set tori  della  sanità  animale  e  quello  dell’igiene  delle
produzioni  zootecniche;

2.  Per  assicura r e  una  tempes t iva  ed  efficace  azione  preven tiva  a  tutela  della  salute  pubblica,  è
oppor tuno  che  le  aziende  unità  sanità  sanita r ie  locali  siano  dota te  degli  stessi  poteri  di
interven to  anche  nell’ambito  di  procedimen t i  volti  a  garan t i r e  il  rispet to  delle  norme  in  mate ria
di  igiene  dei  mangimi,  di  salute  e  benesse r e  degli  animali;

3.  Al fine  di  eliminare  definitivamen te  il  dubbio  di  un  cont ras to  dell’ar ticolo  17,  comma  2  della
l.r.  16/2000  con  i  principi  fondam en t a li  della  mate ria  detta ti  dalla  legge  2  aprile  1968,  n.  475
(Norme  concer n en t i  il  servizio  farmaceu t ico)  e  dalla  legge  8  novembr e1 9 9 1,  n.  362  (Norme  di
riordino  del  settore  farmaceu t ico),  si  chiarisce  che  le  proiezioni  farmaceu t ich e  nei  comuni
classifica ti  come  montani  o  parzialmen t e  montani  aventi  popolazione  superiore  a
dodicimilacinqu ec en t o  abitan ti  possono  essere  istituite  solo  in  assenza  dei  requisi ti  previs ti
dalla  normativa  statale  per  apri re  una  farmacia;

4.  È  necessa rio  sopprimer e  nell’ar ticolo  17,  comma  2,  il  riferimen to  ai  comuni  ad  economia
prevalent e m e n t e  turist ica  e  alle  città  d’arte,  in  quanto  è  stata  abroga ta  la  fonte  normativa
(Regolamen to  16  marzo  2004,  n.  17/R  “Regolam en to  di  attuazione  della  legge  regionale  17
maggio  1999,  n.  28  Norme  per  la  disciplina  del  commercio  in  sede  fissa  in  attuazione  del
decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  114”),  che  ne  prevedeva  le  modali tà  di  individuazione.

Per  quanto  concern e  il  capo  III,  sezione  II  (Modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.
28  “Disciplina  delle  attività  di  este tica  e  di  tatuaggio  e  piercing”):

1.  L’articolo  9,  comma  2,  prevede  a  carico  di  chi  esegue  piercing  al  padiglione  auricolar e  un
regime  procedur a le  più  severo  (comunicazione  al  comune  da  effettua r s i  almeno  trent a  giorni
prima  dell’inizio  dell’attività),  rispet to  a  chi  esegue  l’ordinaria  attività  di  piercing  e  tatuaggio,
per  cui  si  procede  alla  relativa  semplificazione.

Per  quanto  concern e  il capo  III,  sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38
“Norme  per  la  disciplina  della  ricerca ,  della  coltivazione  e  dell'u tilizzazione  delle  acque
minera li,  di  sorgen te  e  termali”):

1.  Lo  strumen to  della  denuncia  di  inizio  attività  (DIA)  differi ta ,  previsto  dall’ar ticolo  41,  comma
3,  che  consis te  nell’asten e r si  dall’intrap r e n d e r e  l’attività  di  “utilizzazione  dell’acqua  minerale
natural e  e  di  sorgen t e”  fino  al  sopralluogo  di  verifica  dell’azienda  unità  sanitar ia  locale
compete n t e  (sospensione  che  non  può  super a r e  comunq u e  i  tren ta  giorni  dalla  data  di
presen tazione  della  dichiarazione),  si  è  rilevato  macchinoso  e  poco  efficace;

2.  La  DIA  differi ta  è  già  stata  soppre s sa  con  riferimen to  ai  titolari  degli  stabilimen t i  che
operano  nel  settore  della  produzione  e  del  commercio  alimenta r e ,  e  si  ritiene  oppor tuno
procede r e  analogam e n t e  nei  confronti  delle  imprese  esercen t i  attività  di  utilizzazione  delle
acque  miner ali  natur ali  e  di  sorgen te ;
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3.  La  definizione  del  sistema  integra to  dei  labora to ri  della  Toscana  è  stata  effettua t a  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  17  novembr e  2008,  n.  932,  per  cui  si  ritiene  oppor tuno
espung e r e  le  disposizioni  della  legge  che  rinviano  al  regolam en to  attua tivo  e  ad  un  decre to
dirigenziale,  rispet t ivam en t e  la  definizione  dei  requisiti  tecnico- strut tu r a li  dei  labora to ri  e
l’individuazione  dei  labora to ri  stessi.

Per  quanto  concer n e  il  capo  III,  sezione  V (Modifiche  alla  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  9
“Istituzione  dell’elenco  regionale  dei  labora to ri  che  effet tuano  analisi  nell’ambito  delle
procedu r e  di  autocont rollo  delle  indust r ie  alimenta r i”):

1.  L’esperienza  dei  primi  anni  di  applicazione  della  l.r.  9/2006  ha  dimost r a to  che  il  termine  per
la  comunicazione  previsto  dall’art icolo  8  è  insufficien te ,  anche  alla  luce  del  fatto  che  ad  oggi,  in
Italia,  esiste  un  solo  organismo  nazionale  di  accredi t am e n to .

Per  quanto  concer n e  il capo  III,  sezione  VI (Modifiche  alla  legge  regionale  25  luglio  2006,  n.  35
“Istituzione  del  servizio  civile  regionale”):

1.  Per  dare  opera tività  al  servizio  civile  regionale  istituito  con  la  l.r.  35/2006  è  necessa r i a
l’elaborazione  del  piano  regionale  per  il  servizio  civile  previs to  dall’art icolo  16  della  legge
stessa;

2.  Il  piano  regionale  di  servizio  civile  sarà  tuttavia  elabora to  ed  approvato  nella  prossima
legisla tu r a  dopo  l’approvazione  del  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  ai  sensi  dell’ar ticolo
10  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  progra m m azione
regionale);

3.  Per  garan t i r e  immediat a  opera tività  al  servizio  civile  regionale,  nelle  more  dell’approvazione
dell’apposito  piano  regionale,  è  necessa r io  individuar e ,  con  strum en t i  alterna t ivi  al  piano
stesso,  i  criter i  per  la  selezione  dei  proget t i  e  la  capacità  complessiva  dei  sogget t i  nell’ambito
dei  proget t i .

Per  quanto  concer n e  il  capo  IV,  sezione  I  (Modifiche  alla  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.  81
“Norme  di  attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36:  Disposizioni  in  mate ria  di  risorse
idriche”):

1.  L’articolo  94  del  d.lgs.152/2006  stabilisce  che  le  regioni,  su  propost a  delle  Autorità  dell'
ambito  terri toriale  ottimale  (ATO),  individuano  le  aree  di  salvagua r dia ,  distinte  in  zone  di  tutela
assoluta  (deter mina t e  dallo  stesso  decre to)  e  zone  di  rispet to,  la  cui  perimet r azione  è
deman d a t a  alle  regioni;

2.  La  Toscana  non  si  è  ancora  dota ta  di  norme  tecniche  per  l'individuazione  delle  zone  di
rispet to  e  per  la  disciplina  di  det te  zone,  ai  sensi  dell'a r t icolo  94  commi  1,  4  e  5  del  d.lgs.
152/2006.

Per  quanto  concer n e  il  capo  IV,  sezione  II  (Modifiche  alla  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.
89  “Norme  in  mate ria  di  inquiname n to  acustico”):

1.  In  attesa  della  normativa  statale  che  provveder à  al  coordina me n t o  delle  disposizioni  del
d.lgs.  194/2005  con  i provvedimen t i  attuat ivi  della  legge  26  ottobre  1995,  n.  447  (Legge  quadro
sull’inquinam e n to  acustico),  si  ritiene  necessa r io  procede r e  almeno  al  recepime n to  delle
definizioni  contenu te  nello  stesso  decre to  legislativo,  ricordan do  che  la  Regione  ha  già
provvedu to  a  darvi  in  parte  attuazione,  relativame n t e  agli  adempime n t i  più  urgenti ,  con  la
legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  40  (Legge  di  manutenzione  dell'ordinam e n to  regionale  2007);

2.  Si  ritiene  necessa r io  che  il  program m a  triennale  di  interven to  per  la  bonifica
dell’inquinam e n to  acustico,  approva to  dal  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’art icolo  11  della  l.r.
89/1998,  tenga  conto  anche  dei  piani  di  azione  di  cui  all’ar ticolo  4  dello  stesso  decre to
legisla tivo,  relativi  agli  assi  stradali  principali  di  compete nza  delle  province;

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  24/0 8 / 2 0 2 1



Leggi  di  manutenzione  e  semplificazione  l.r.  75/2009 13

3.  Al  fine  di  evitare  che  i  comuni  approvino  piani  comunali  di  risana m e n to  acustico  relativi  a
porzioni  isolate  del  ter ri torio,  si  introduce  l’espressa  previsione  che  tali  piani  debbano  avere
come  ambito  terri toriale  di  riferimen to  l’intero  ter ri torio  comunale  e  che  in  caso  contra rio  gli
stessi  piani  non  vengono  ammessi  ai  contributi  regionali  di  cui  all’articolo  11  della  l.r.  89/1998.

Per  quanto  concern e  il capo  IV, sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.
91  “Norme  per  la  difesa  del  suolo”):

1.  Con  la  deliberazione  del  Consiglio  dei  minist ri  del  23  gennaio  2009,  è  stato  propos to  ricorso
avverso  l'ar ticolo  34  della  l.r.  62/2008,  che  ha  modificato  l'ar ticolo  12  bis,  comma  4  della  l.r.
91/1998,  sollevando  eccezione  di  costituzionali tà  con  particola re  riferimen to  all'a r t icolo  12  bis,
comma  4,  lettera  h),  come  modifica to,  dal  momento  che  la  formulazione  di  detta  lettera
presen ta  profili  di  illegittimità  con  riferimen to  all'a r t .  117,  comma  2,  lette ra  s),  della
Costi tuzione;

2.  Per  deter min a r e  il  venir  meno  delle  eccezioni  di  illegittimità  costituzionale  sollevate  dal
Consiglio  dei  minist ri  si  sostituisce  il testo  della  lettera  h)  del  comma  4  dell'ar t icolo  12  bis  della
l.r.  91/1998  con  un  una  nuova  formulazione  concord a t a  con  Ministe ro  per  i  rappor t i  con  le
regioni.

Per  quanto  concern e  il capo  IV,  sezione  IV (Modifiche  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1
“Norme  per  il governo  del  terri torio”):

1.  Nell'a r t icolo  51,  comma  1,  lette ra  e),  della  l.r.  1/2005,  vanno  eliminati  i  richiami  all'ar t icolo
34  della  l.r.  1/2005,  abroga to  dalla  l.r.  62/2008;

2.  È  necessa rio  abroga r e  la  lette ra  f),  del  comma  1,  dell'a r t icolo  51,  della  l.r.  1/2005,  in
ossequio  alla  sentenza  della  Corte  costi tuzionale  182/2006,  in  quanto  l'individuazione  degli
ambiti  paesag gis tici  di  rilievo  sovracomu n a le  è  oggi  contenu t a  nel  piano  paesaggis t ico
regionale  ai  sensi  dell'ar ticolo  143,  comma  1,  lettera  e)  del  d.  lgs.  42/2004  e  non  più  nel  piano
terri toriale  di  coordinam e n to  di  compet enza  delle  province;

3.  In  conformità  alla  disciplina  del  d.p.r.  380/2001  si  modifica  l’articolo  76,  comma  1,  lette ra  b),
l’articolo  132,  comma  8  e  l’articolo  139,  comma  9,  della  l.r.  1/2005  sosti tuen do  il  termine
“attes t azione  di  conformit à”  con  il termine  “dichiarazione  di  inizio  attività”;  

4.  Per  eliminare  i riferimen t i  alle  precede n t i  fonti  normative  in  mate ria  di  sicurezza  nei  luoghi
di  lavoro,  oggi  abroga te ,  si  adeguano  i  rinvii  contenu t i  nell'a r t icolo  82,  comma  12  e  13,  e
nell'ar t icolo  86,  comma  3,  della  l.r.  1/2005  alle  disposizioni  del  d.lgs.  81/2008;

5.  Si  deve  adegu a r e  l'at tuale  normativa  regionale  alle  modifiche  introdot t e  dal  d.p.r.  328/2001,
anche  ai  sensi  dell'ar ticolo  2  del  d.lgs.  30/2006,  che  sancisce  l'impossibilità  per  le  regioni  di
adot ta r e  provvedimen t i  che  ostacolino  l'esercizio  della  professione.

Per  quanto  concern e  il  capo  V, sezione  II  (Modifiche  alla  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4
“Autonomia  dell’Assemblea  legisla tiva  regionale”)  e  sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  8
gennaio  2009,  n.  1  “Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e  ordinam en t o  del  personale”):

1.  È  necessa rio  introdur r e  nella  l.r.  1/2009  e  nella  l.r.  4/2008,  rispet t ivamen t e  per  le  stru t tu r e
della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio  regionale,  l’individuazione  della  figura  del  datore  di
lavoro  agli  effetti  del  d.lgs.  81/2008;

2.  Al fine  di  dissipa re  dubbi  interp r e t a t ivi  occorre  un  adegua m e n to  della  norma tiva  in  mate ria
di  validità  delle  gradua to ri e  dei  concorsi  indet ti  dalla  Regione  Toscana  e  dai  relativi  enti
strume n t a li  in  vigore  alla  data  del  1°  gennaio  2005,  conforme m e n t e  all’inte rp r e t azione  della
norma  nazionale  fornita  anche  dal  Dipartimen to  della  Funzione  pubblica  con  il  pare r e  17
gennaio  2008,  n.  3;
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Si  approva  la  presen t e  legge

 CAPO  I
 Pres i d e n z a  del la  Giun t a  regio n a l e  

SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  3  settemb r e  1996,  n.  76  - (Disciplina  degli  accordi  di

program m a)

 Art.  1
 Modifiche  all' articolo  9  della  l.r.  76/1996  

Abrogato.  (1)  

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  19  dicembr e  1996,  n.  95  - (Disciplina  degli  interven t i  per  lo

sviluppo  della  montag n a)  

 Art.  2
 Modifiche  all’articolo  1  della  l.r.  95/1996  

1.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  19  dicembr e  1996,  n.  95  (Disciplina
degli  interven t i  per  lo  sviluppo  della  montagn a) ,  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :

“c)  definisce  gli  atti  e  le  procedu r e  di  finanziame n to  degli  intervent i  speciali  e  dei  proge t ti  delle
comuni tà  montane ,  delle  unioni  di  comuni  costitui te  ai  sensi  degli  articoli  14  e  15  della  legge
regionale  26  giugno  2008,  n.  37  (Riordino  delle  Comunità  montan e)  e  dei  comuni  montani  non
compresi  negli  ambiti  terri to riali  di  det ti  enti; ”.

2.  La  lette r a  d)  del  comma  1  dell’articolo  1  della  l.r.  95/1996  è  abroga ta .

 Art.  3
 Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  95/1996  

1.  Al comma  4  dell’articolo  2  della  l.r.  95/1996  la  parola:  “ Province ” è  sostitui ta  dalle  seguen t i:  “unioni
di  comuni  costitui te  ai  sensi  degli  articoli  14  e  15  della  l.r.  37/2008 ”.

2.  Al  comma  5  dell’articolo  2  della  l.r.  95/1996  dopo  le  parole:  “ Comunità  Montane ”  sono  inserite  le
seguen t i:  “e  delle  unioni  di  comuni  costitui te  ai  sensi  degli  articoli  14  e  15  della  l.r.  37/2008 ”.

3.  Al  comma  6  dell’articolo  2  della  l.r.  95/1996  dopo  le  parole:  “ Comunità  Montane ”  sono  inserite  le
seguen t i:  “e  le  unioni  di  comuni  costituite  ai  sensi  degli  articoli  14  e  15  della  l.r.  37/2008 ”.

4.  Al  comma  7  dell’articolo  2  della  l.r.  95/1996  le  parole:  “ ,  ai  sensi  dei  successivi  art t .  5  e  6, ”  sono
soppres s e .

5.  Al  comma  8  dell’articolo  2  della  l.r.  95/1996  dopo  le  parole:  “ Comunità  Montane ”  sono  inserite  le
seguen t i:  “e  alle  unioni  di  comuni  costitui te  ai  sensi  degli  articoli  14  e  15  della  l.r.  37/2008 ”.

6.  Al  comma  9  dell’articolo  2  della  l.r.  95/1996  dopo  le  parole:  “ Comunità  Montane ”  sono  inserite  le
seguen t i:  “e  con  le  unioni  di  comuni  costitui te  ai  sensi  degli  articoli  14  e  15  della  l.r.  37/2008 ”.

 Art.  4
 Modifiche  all’articolo  4  della  l.r.  95/1996  

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  95/1996  è  sostitui to  dal  seguen te :

“2.  Sono  finanzia ti,  in  tutto  o in  par te,  con  il fondo  regionale:

a)  gli  interven t i  speciali,  di  cui  alla  l.  97/1994,  di  competenza  delle  comunità  montane  e  delle  unioni  di
comuni  costitui te  ai  sensi  degli  articoli  14  e  15  della  l.r.  37/2008;

b)  le  spese  di  investimen to  delle  comunità  montane ,  delle  unioni  di  comuni  costitui te  ai  sensi  degli
articoli  14  e  15  della  l.r.  37/2008  e  dei  comuni  montani  non  compresi  negli  ambiti  terri to riali  di  detti
enti,  per  la  realizzazione  di  proge t t i  che  risultino  di  rilevanza  strat egica  ai  fini  dello  sviluppo
economico,  sociale,  culturale  e  socio- sanita rio  delle  zone  montane ,  nonché  le  spese  generali  indicate
nei  relativi  proge t t i ;

c)  le  spese  necessa r i e  all’elaborazione  dei  proge t ti  di  massima  ed  al  loro  perfeziona m e n to  in  proge t ti
esecutivi;

d)  le  quote  di  cofinanziame n to  poste  a  carico  delle  comunità  montane ,  delle  unioni  di  comuni  costitui te
ai  sensi  degli  articoli  14  e  15  della  l.r.  37/2008,  dei  comuni  montani  non  compresi  negli  ambiti
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territo r iali  di  detti  enti  per  la  realizzazione  di  proge t ti  che  siano  assisti ti  da  finanziamen t o
comunita r io;

e)  le  quote  di  cofinanziame n to  poste  a  carico  delle  comunità  montan e,  delle  unioni  di  comuni  costituite
ai  sensi  degli  articoli  14  e  15  della  l.r.  37/2008  e  dei  comuni  montani  non  compresi  negli  ambiti
territo r iali  di  detti  enti  per  la  realizzazione  di  proge t ti  assis ti ti  da  finanziame n to  regionale. ”.

 Art.  5
 Abrogazione  dell’ articolo  7  della  l.r.  95/1996  

1.  L’articolo  7  della  l.r.  95/1996  è  abroga to.

 Art.  6
 Modifiche  all’articolo  8  della  l.r.  95/1996  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  95/1996  dopo  le  parole:  “ Comunità  Montan a ”  sono  inserite  le
seguen t i:  “e  unione  di  comuni  costitui ta  ai  sensi  degli  articoli  14  e  15  della  l.r.  37/2008 ”.

2.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  95/1996  la  parola:  “ regionale ”  è  sostituita  dalle  seguen t i:  “alla
Regione  Toscana ”.

3.  I commi  da  2  a  7  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  95/1997  sono  abroga t i .

 Art.  7
 Modifiche  all’articolo  9  della  l.r.  95/1996  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  9  della  l.r.  95/1996  è  sostituito  dal  seguen t e :

“2.  Il  “progra m m a  finanzia rio”  è  l’atto  di  ripar to  annuale ,  tra  le  comunità  montan e ,  le  unioni  di  comuni
costitui te  ai  sensi  degli  articoli  14  e  15  della  l.r.  37/2008  e  i  comuni  montani  non  compresi  negli
ambiti  terri to riali  di  detti  enti,  delle  risorse  disponibili  per  gli  intervent i  speciali  e  per  il finanziamen to
dei  proge t t i  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  lette r a  c). ”.

2.  Il  comma  3  dell’articolo  9  della  l.r.  95/1996  è  sostituito  dal  seguen t e :

“3.  Il piano  di  indirizzo  comprend e :

a)  l’indicazione  della  quota  percen tu a l e  massima,  sul  totale  delle  risorse,  che  resta  riserva t a  al
finanziamen to,  parziale  o totale,  delle  spese  proge t tua li  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  lette r a  c);

b)  le  norme  e  i crite ri  per  la  rendicontazione  delle  spese  effettua t e  per  l’attività  di  proge t t azione  e  per  la
realizzazione  dei  proge t t i .”.

3.  Il comma  4  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  95/1996  è  sostitui to  dal  seguen te :

“4.  I  “criter i  e  le  priorità”  compren dono  le  integrazioni  relative  ai  criteri  generali,  alle  priorità  e  alle
metodologie  per  la  valutazione  e  la  selezione  dei  proge t t i  da  par te  della  Regione  Toscana. ”.

 Art.  8
 Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  95/1996  

1.  Il  comma  1  dell’articolo  12  della  l.r.  95/1996  è  sostituito  dal  seguen te :

“1.  Nel  caso  in  cui,  tra  una  comunità  montana ,  un’unione  di  comuni  costituita  ai  sensi  degli  articoli  14  e
15  della  l.r.  37/2008  e  un  comune  parzialmen te  o  interam e n t e  montano,  ad  essa  este rno  ma  con  essa
confinante ,  sia  stipulat a  una  convenzione  con  cui  la  comunità  montana  o  l’unione  di  comuni  si
impegna,  in  base  alle  proprie  compete nze ,  a  realizzare  proge t t i  di  interven to  concorda t i  con  quel
comune ,  la  comunità  montana  o  l’unione  di  comuni  può  inserire  nel  proprio  piano  di  sviluppo  tali
proge t t i  e  per  essi  avanzare  richiest a  di  finanziamen to  alla  Regione  Toscana. ”.

2.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  95/1996  la  parola:  “ Provincia ”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
“Regione ”.

 Art.  9
 Abrogazione  degli  allegati  1  e  2  alla  l.r.  95/1996  

1.  Gli  allega ti  1  e  2  alla  l.r.  95/1996  sono  abroga t i .

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  10  marzo  1999,  n.  11  - (Provvedimen t i  a  favore  delle  scuole,

delle  Università  toscane  e  della  società  civile  per  cont ribuire ,  mediante  l'educazione  alla
legalità  e  lo  sviluppo  della  coscienza  civile  democra t ica ,  alla  lotta  contro  la  criminali tà

organizza t a  e  diffusa  e  contro  i diversi  poteri  occulti).  

 Art.  10
 Modifiche  all' articolo  4  della  l.r.  11/1999  

1.  Il  comma  4  dell'ar ticolo  4  della  legge  regionale  10  marzo  1999,  n.  11  (Provvedime n ti  a  favore  delle

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  24/0 8 / 2 0 2 1



Leggi  di  manutenzione  e  semplificazione  l.r.  75/2009 16

scuole,  delle  Università  toscane  e  della  società  civile  per  contribui re ,  mediante  l'educazione  alla
legalità  e  lo  sviluppo  della  coscienza  civile  democra t ica,  alla  lotta  contro  la  criminalità  organizza ta  e
diffusa  e  contro  i diversi  poteri  occulti),  è  sostituito  dal  seguen te :  

“4.  I compone n ti  del  Comitato  sono  nomina t i  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale . ”.

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  - (Norme  in  mate ria  di  progra m m azione

regionale)  

 Art.  11
 Modifiche  all’articolo  10  ter  della  l.r.  49/1999  

1.  Nella  rubrica  dell’ar ticolo  10  ter  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mater ia  di
progra m m a zione  regionale),  dopo  la  parola:  “comuni ta r i a ” sono  inserite  le  seguen t i:  “e  nazionale ”.

2.  Al  comma  1  dell’articolo  10  ter  della  l.r.  49/1999  dopo  la  parola:  “ comunita r ia ”  sono  inseri te  le
seguen t i:  “e  nazionale ”.

3.  Al  comma  2  dell’articolo  10  ter  della  l.r.  49/1999  dopo  la  parola:  “ comuni ta r io ”  sono  inseri te  le
seguen t i:  “e  nazionale ”.

4.  Al  comma  2,  lette ra  a),  dell’ar ticolo  10  ter  della  l.r.  49/1999  dopo  la  parola:  “ comuni ta r io ”  sono
inseri te  le  seguen t i:  “e  nazionale ”.

5.  Al  comma  3  dell’articolo  10  ter  della  l.r.  49/1999  dopo  la  parola:  “ comuni ta r i ”  sono  inseri te  le
seguen t i:  “e  nazionali ”.

 SEZIONE  V
 Modifiche  alla  legge  regionale  16  agosto  2001,  n.  40   - (Disposizioni  in  mate ria  di  riordino

terri toriale  e  di  incentivazione  delle  forme  associa tive  di  comuni)  

 Art.  12
 Abrogazione  dell’ articolo  13  della  l.r.  40/2001  

1.  L’articolo  13  della  legge  regionale  16  agosto  2001,  n.  40  (Disposizioni  in  mate ria  di  riordino
terri to riale  e  di  incentivazione  delle  forme  associa tive  di  comuni),  è  abroga to.

 SEZIONE  VI
 Modifiche  alla  legge  regionale  17  dicembr e  2004,  n.  70  - (Norme  per  la  selezione  dei  candida ti
e  delle  candida t e  alle  elezioni  per  il Consiglio  regionale  e  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta

regionale)  

 Art.  13
 Sosti tu zione  dell’ articolo  17  della  l.r.  70/2004  

1.  L’articolo  17  della  legge  regionale  17  dicembr e  2004,  n.  70  (Norme  per  la  selezione  dei  candida t i  e
delle  candida t e  alle  elezioni  per  il  Consiglio  regionale  e  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta
regionale),  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  17  - Rimborsi  ai  comuni

1.  Gli  oneri  sostenu t i  dai  comuni  per  lo  svolgimento  delle  elezioni  primarie  sono  rimborsa t i  dalla
Regione,  nella  misura  stabilita  ai  sensi  del  comma  2,  a  segui to  di  rendiconto  da  presen t a r e  entro
novanta  giorni  dallo  svolgimen to  delle  elezioni  primarie .

2.  Il  rimborso  di  cui  al  comma  1,  spet t an t e  ai  comuni,  è  calcolato  in  base  ad  impor ti  stabiliti  per  elet tor e
e  per  sezione  elet tor ale  da  una  deliberazione  della  Giunta  regionale. ”.

 SEZIONE  VII
 Modifiche  alla  legge  regionale  23  dicembr e  2004,  n.  74  - (Norme  sul  procedime n to  elettora le

relativo  alle  elezioni  per  il Consiglio  regionale  e  per  l'elezione  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  della  Toscana,  in  applicazione  della  legge  regionale  13  maggio  2004,  n.  25  “Norme

per  l'elezione  del  Consiglio  regionale  e  del  Presiden te  della  Giunta  regionale”)  

 Art.  14
 Modifiche  all’articolo  13  della  l.r.  74/2004  

1.  Dopo  il  comma  3  dell’articolo  13  della  legge  regionale  23  dicembr e  2004,  n.  74  (Norme  sul
procedimen to  elettor ale  e  per  l’elezione  del  President e  della  Giunta  regionale  della  Toscana ,  in
applicazione  della  legge  regionale  13  maggio  2004,  n.  25  “Norme  per  l’elezione  del  consiglio
regionale  e  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale”),  è  inserito  il seguen te :
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“3  bis.  Il  rimborso  di  cui  al  comma  3,  spet t an t e  ai  comuni,  è  calcolato  in  base  ad  impor ti  stabiliti  per
elet tore  e  per  sezione  elet tor ale  da  una  deliberazione  della  Giunta  regionale. ”.

 SEZIONE  VIII
 Modifiche  alla  legge  regionale  3  aprile  2006,  n.  12  - (Norme  in  mate ria  di  polizia  comunale  e

provinciale)  

 Art.  15
 Modifiche  dell’ articolo  23  della  l.r.  12/2006  (6)  

Abrogato.

 SEZIONE  IX
 Modifiche  alla  legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  23  - (Nuovo  ordinam en to  del  Bollet tino

ufficiale  della  Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione  degli  atti.  Modifiche  alla  legge
regionale  20  gennaio  1995,  n.  9  “Disposizioni  in  mate ria  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di

accesso  agli  atti”)  

 Art.  16
 Modifiche  all’articolo  4  della  l.r.  23/2007  

1.  Dopo  la  lette ra  h)  del  comma  1  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  23  (Nuovo
ordinam e n to  del  Bollett ino  ufficiale  della  Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione  degli  atti.
Modifiche  alla  legge  regionale  20  gennaio  1995,  n.  9  “Disposizioni  in  mate ria  di  procedimen to
amminist r a t ivo  e  di  accesso  agli  atti”),  è  aggiunta  la  seguen t e :

“h  bis)  gli  atti  di  indirizzo  politico  del  Consiglio  regionale  connessi  alle  leggi  ed  agli  atti  di  cui  alla
letter a  d). ”.

 Art.  17
 Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  23/2007  

1.  Alla  lette ra  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  23/2007  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  parole:  “ ad
eccezione  di  quelli  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  1,  lette r a  h  bis) ”.

 Art.  18
 Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  23/2007  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  10  della  l.r.  n.  23/2007  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“3.  Gli  est remi  dei  lavori  prepa ra to r i  delle  leggi  sono  pubblica ti  mediante  annotazione  in  calce  al  testo.
Dei  lavori  prepa ra to r i  dei  regolamen ti  è  dato  conto  nella  motivazione  degli  stessi  di  cui  all’articolo  9
della  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55  (Disposizioni  in  mate ria  di  qualità  della  normazione) . ”.

 Art.  19
 Modifiche  all’articolo  16  della  l.r.  23/2007  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  16  della  l.r.  23/2007  è  sostituito  dal  seguen te :

“3.  Per  le  pubblicazioni  degli  atti  di  cui  all'ar t icolo  5  bis,  effettua t e  su  richies ta  di  altre  amminist r azioni
o enti,  il relativo  costo  è  a  carico  dei  sogget ti  richieden t i . ”.

 SEZIONE  X
 Modifiche  alla  legge  regionale  23  novembr e  2007,  n.  62  - (Disciplina  dei  referend u m  regionali

previsti  dalla  Costi tuzione  e  dallo  Statu to)  

 Art.  20
 Modifiche  all’articolo  13  della  l.r.  62/2007  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  13  della  legge  regionale  23  novembr e  2007,  n.  62  (Disciplina  dei  referendu m
regionali  previsti  dalla  Costituzione  e  dallo  Statu to),  le  parole:  “ comma  7 ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:” comma  8 ”.

 SEZIONE  XI
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2007,  n.  69  - (Norme  sulla  promozione  della

partecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali)  

 Art.  21
 Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  69/2007  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  6  della  legge  regionale  27  dicembr e  2007,  n.  69  (Norme  sulla  promozione
della  par tecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali),  è  sostitui to  dal  seguen te :
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“3.  L’Autorità  riceve  un’indenni tà  di  funzione  dete rmina t a  con  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza
del  Consiglio  regionale  con  riferimen to  all’indenni tà  di  carica  spet tan t e  ai  consiglieri  regionali .  Alla
dete rminazione  dell’indenni tà  non  concorre  l’impor to  corrispond e n t e  alla  ritenu ta  previdenziale
obbligatori a  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  della  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  3  (Testo  unico
delle  norme  sui  consiglie ri  e  sui  componen t i  della  Giunta  regionale).  A far  data  dal  1°  luglio  2009
all’Autorità  spet t a  inoltre  il  rimborso,  nella  misura  previs ta  per  i  consiglieri  regionali,  delle  spese  di
vitto,  alloggio  e  traspor to  per  gli  spostam e n t i  effettua t i  per  lo  svolgimento  delle  attività  istituzionali
effet tivamen t e  sostenu te ,  ivi  compresi  gli  spostame n t i  dalla  sede  di  residenza  o  dalla  sede  abituale  di
lavoro  alla  sede  dell’Autori tà . ”.

 Art.  22
 Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  69/2007  

1.  Alla  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  14  della  l.r.  69/2007  la  parola  “ ottobre ”  è  sostituita  dalla
seguen t e :  “settem b r e ”.

 SEZIONE  XII
 Modifiche  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  - (Norme  in  mate ria  di  nomine  e
designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t ra t ivi  di  competenza  della  Regione)  

 Art.  23
 Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  5/2008  

1.  Il  comma  8  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mater ia  di  nomine  e
designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di  competenza  della  Regione),  è  sostituito  dal
seguen t e :

“8.  Nel  caso  in  cui  nomine  o  designazioni  di  competenza  del  Consiglio  regionale  ai  sensi  della  presen te
legge  debbano  essere  effet tua t e  d’intesa  con  altri  sogge t t i ,  pubblici  o  privati,  alla  definizione  di  tali
intese  provvede  il President e  del  Consiglio  regionale . ”.

 SEZIONE  XIII
 Modifiche  alla  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  - (Disciplina  della  partecipazione  regionale

a  società,  associazioni,  fondazioni  e  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi  dell’art icolo  51,
comma  1  dello  Statu to.  Norme  in  mate ria  di  componen t i  degli  organi  amminis t r a t ivi  delle

società  a  partecipazione  regionale)  

 Art.  24
 Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  20/2008  

1.  Il  comma  2  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  par tecipazione
regionale  a  società ,  associazioni,  fondazioni  e  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi  dell’articolo
51,  comma  1  dello  Statu to.  Norme  in  mate ria  di  compone n ti  degli  organi  amminis t r a t ivi  delle  società
a  par tecipazione  regionale),  è  abroga to.

 Art.  25
 Inserim en to  dell’articolo  18  bis  nella  l.r.  20/2008  

1.  Dopo  l’articolo  18  della  l.r.  20/2008  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  18  bis  - Esclusione

1.  Le  disposizioni  del  presen t e  capo  non  si  applicano  alle  società  quota te  in  borsa. ”.

 Art.  26
 Modifiche  all’articolo  19  della  l.r.  20/2008  

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  20/2008  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2.  Per  i  sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  lo  statu to  o  l’organo  compete n t e  ai  sensi  del  codice  civile  può
prevede re  indenni tà  di  risulta to  solo  in  caso  di  produzione  di  utili  e  in  misura  ragionevole  e
proporziona t a . ”.

2.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  20/2008  è  inserito  il seguen t e :

“3  bis.  Il  compenso  annuale  lordo,  onnicompr e ns ivo,  spet t an t e  all’amminis t r a to r e  delega to  non  può
essere  superiore  al  limite  massimo  dete r mina to  ai  sensi  del  comma  1,  con  riferimen to  al  presiden te
del  consiglio  di  amminist r azione. ”.

 Art.  27
 Inserim en to  dell’articolo  22  bis  nella  l.r.  20/2008  

1.  Dopo  l’articolo  22  della  l.r.  20/2008  è  inserito  il seguen t e :
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“Art.  22  bis  - Esclusione

1.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  capo  non  si  applicano  alle  società  quota te  in  borsa. ”.

 SEZIONE  XIV
 Modifiche  alla  legge  regionale  26  giugno  2008,  n.  37  - (Riordino  delle  Comunità  montan e)  

 Art.  28
 Modifiche  all’articolo  7  della  l.r.  37/2008  

1.  Al primo  periodo  del  comma  5  dell’articolo  7  della  legge  regionale  26  giugno  2008,  n.  37  (Riordino
delle  Comunità  montane) ,  dopo  le  parole:  “e  i consiglieri  di  minoranza ” sono  aggiunte  le  seguen t i:  “ ,
compreso  il  candida to  eletto  consigliere  ai  sensi  degli  articoli  71,  comma  9,  ultimo  periodo,  e  73,
comma  11,  del  d.lgs.  267/2000 ”.

2.  Al  comma  5  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  37/2008,  dopo  le  parole:  “ in  una  delle  liste  non  collega t e  al
sindaco ” sono  aggiunte ,  in  fine,  le  seguen t i:  “ ,  compreso  il  candida to  elet to  consiglier e  ai  sensi  degli
articoli  71,  comma  9,  ultimo  periodo,  e  73,  comma  11,  del  d.lgs.  267/2000 ”.

3.  Dopo  il comma  6  dell’articolo  7  della  l.r.  37/2008  è  inseri to  il seguen t e :

“6  bis.  Il  comune  può  in  ogni  tempo  sostituire ,  con  le  procedu r e  di  cui  al  comma  5,  i  rappre s e n t a n t i
elet ti  ai  sensi  del  medesimo  comma  5  o quelli  nomina t i  ai  sensi  del  comma  6. ”.

4.  Il  secondo  periodo  del  comma  9  dell’articolo  7  della  l.r.  37/2008  è  sostitui to  dal  seguen t e :  “ La  giunta
compie  tutti  gli  atti  rient r an t i  nelle  funzioni  degli  organi  di  governo,  che  non  siano  riserva t i  dalla
legge  o dallo  Statu to  all’assemblea ,  alla  conferenza  dei  sindaci  o  al  president e . ”.

5.  Dopo  il comma  11  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  37/2008  è  aggiunto  il seguen t e :

“11  bis.  Il  sindaco  è  sostituito  dal  vicesindaco  negli  organi  di  cui  ai  commi  4,  8  e  10,  esclusivamen t e  nei
casi  di  impedimen to  perma n e n t e ,  rimozione,  decadenza ,  decesso,  sospensione  dall’esercizio  delle
funzioni. ”.

 Art.  29
 Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  37/2008  

1.  La  lette r a  c)  del  comma  6  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  37/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“c)  i  rappor t i  in  corso  consegu en t i  all’affidame n to  di  compiti  e  funzioni  dei  comuni  e  delle  gestioni
associat e  dei  comuni  di  cui  all’articolo  20,  le  attività  e  le  passività  derivanti  da  det to  esercizio  e  i beni
e  le  risorse  strumen t a li  acquisiti  per  l’esercizio  medesimo,  le  operazioni  da  compiere  derivant i  da
eventuali  previsioni  statu t a r ie ,  i  contra t t i  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to  e  di  collaborazione
coordina t a  e  continua t iva,  stipulati  in  via  esclusiva,  e  in  corso,  per  l’esercizio  di  detti  compiti  e
funzioni; ”.

 Art.  30
 Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  37/2008  

1.  Il  comma  5  dell’articolo  11  della  l.r.  37/2008  è  sostituito  dal  seguen te :

“5.  La  successione  della  provincia  non  opera  per  i  rappor t i  consegu en t i  all'at t ivazione  delle  gestioni
associat e  dei  comuni  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  6,  lette ra  c),  per  i  quali  il  decre to  dispone  la
successione  dei  comuni  secondo  quanto  previs to  dagli  atti  associativi  e,  in  mancanza,  secondo  quanto
previs to  dall'ar ticolo  2,  comma  22,  della  l.  244/2007. ”.

2.  Dopo  il comma  5  dell'ar t icolo  11  della  l.r.  37/2008  è  inserito  il seguen te :

“5  bis.  Il  decre to  dispone  allo  stesso  modo  per  i  rappor t i  consegue n t i  all’affidamen to  di  compiti  e
funzioni  dei  comuni,  di  cui  all’articolo  10,  comma  6,  lette ra  c),  secondo  quanto  previsto  dagli  atti  che
li  regolano  e,  in  mancanza ,  secondo  quanto  previsto  dall’articolo  2,  comma  22,  della  l.  244/2007.  Può
disporr e  diversa m e n t e  su  motivata  richies ta  del  president e  della  provincia,  ovvero  dei  sindaci  dei
comuni  interes sa t i  che  abbiamo  a  tal  fine  raggiun to  intese  o  accordi  per  regolare  in  altro  modo  la
successione  tra  i comuni  medesimi. ”.

3.  Dopo  il comma  5  bis  dell 'ar t icolo  11  della  l.  r.  37/2008  è  inseri to  il seguen t e :

“5  ter.  Salvo  quanto  previs to  dal  comma  7,  il  comune  nel  quale  ha  sede  la  comunità  montan a  estinta
succede  nei  rappor t i  di  lavoro  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  6,  lette ra  c).  Il  relativo  personale  continua
a  svolgere  le  attività  secondo  i  tra t t am e n t i  e  le  norme  contra t t u al i  in  essere ,  e  i  comuni  della
comunità  montan a  estinta  sono  solidalmen t e  obbliga ti  a  sostene r e  le  spese  derivanti  dal  contra t to . ”.

 Art.  31
 Modifiche  all' articolo  26  della  l.r.  37/2008  

1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  26  della  l.r.  37/2008  sono  aggiunt i  i seguen t i:
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“1  bis.  Alle  unioni  di  comuni  costituite  ai  sensi  degli  articoli  14  e  15,  possono  successivame n t e
partecipa r e  anche  altri  comuni  contermini,  non  facenti  par te  di  altre  comunità  montane  e  unioni  di
comuni,  a  condizione  che  siano  compresi  nella  stessa  provincia  dei  comuni  dell’unione  già  costitui ta  e
nella  stessa  zona  distre t to  di  riferimen to ,  e  a  condizione  che  detta  par tecipazione  non  dete rmini  il
venir  meno,  per  comuni  compresi  in  livelli  ottimali,  del  requisi to  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  della
l.r.  40/2001.

1  ter.  Ai fini  del  comma  1  bis,  le  modifiche  statu t a r ie  o  gli  sta tu t i  delle  unioni  di  cui  agli  articoli  14  e  15,
individuano  i  comuni  interes sa t i  e  il  termine ,  successivo  alla  costituzione,  entro  il  quale  il  comune
intere ss a to  può  provvede re ,  ai  sensi  di  legge,  all’adesione.  La  partecipazione  di  altri  comuni  alle
unioni  di  cui  agli  articoli  14  e  15,  non  dete rmina  effet ti  ulteriori  sull’esercizio  delle  funzioni  regionali,
rispet to  a  quelli  già  prodot t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  14,  comma  9  e  dell’ar ticolo  15,  comma  8.

1  quate r .  Se  tutti  i comuni  di  una  comunità  montana ,  nell’ambito  del  procedime n to  di  cui  all’articolo  15,
in  alterna t iva  alla  costituzione  di  un’autonom a  unione  di  comuni  intendono  aderire  ad  una  unione  di
comuni  contermine ,  già  costituita  e  facente  par te  della  stessa  zona  distre t to  e  dello  stesso  territo rio
provinciale,  le  disposizioni  dell’ar ticolo  15  si  applicano  in  relazione  agli  atti  di  adesione  che,  ai  sensi
di  legge,  devono  essere  approva ti  dai  comuni  medesimi.  Le  disposizioni  dell’ar ticolo  15,  comma  8,  si
intendono  riferite  all’unione  cui  i comuni  aderiscono.

1  quinquies .  L’ambito  territo riale  dell’unione,  come  risultan t e  dall’ampliame n to  di  cui  ai  commi  1  bis,  1
ter  e  1  quate r  costituisce  livello  ottimale  ai  sensi  della  l.r.  40/2001. ”.

 Art.  32
 Modifiche  all’articolo  28  della  l.r.  37/2008  

1.  All’articolo  28  della  l.r.  37/2008,  dopo  il comma  4  è  inseri to  il seguen t e :

“4  bis.  Allo  scioglimen to  dell’unione  di  comuni  o  della  comuni tà  montan a  consegue n t e  al  manca to
svolgimen to  delle  gestioni  associat e ,  a  norma  degli  articoli  17,  comma  5,  e  20,  comma  5,  si  provvede
previo  invito  ad  adempier e ,  formula to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  rivolto
all’unione  di  comuni  o alla  comunità  montana .  Il  decre to  stabilisce  il termine,  non  superiore  a  sei  mesi
dall’accer t a m e n t o  del  fatto,  entro  il  quale  le  gestioni  associa te  devono  essere  rese  effettivamen t e
opera tive. ”.  

 Art.  33
 Modifiche  all’Allegato  B  della  l.r.  37/2008  

 1.  Le  tabelle  di  cui  all’allega to  B della  l.r.  37/2008,  relative  agli  ambiti  terri to riali  Montagna  Fiorentina
e  Mugello,  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:

omissis  

2.  Sono  fatti  salvi  gli  atti  di  modifica  degli  ambiti  territo riali  e  di  costituzione  delle  comunità  montan e
Mugello  e  Montagn a  Fiorentina,  già  adot ta t i  dalla  Regione  in  conformità  a  quanto  stabilito  dal  comma
1.

 SEZIONE  XV
 Modifiche  alla  legge  regionale  22  ottobr e  2008,  n.  55  - (Disposizioni  in  materia  di  qualità  della

normazione)  

 Art.  34
 Sosti tu zione  dell' articolo  7  della  l.r.  55/2008  

1.  L'articolo  7  della  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55  (Disposizioni  in  mater ia  di  qualità  della
normazione),  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  7  - Documen tazione  a  corredo  delle  propos te  di  legge

1.  Le  propos te  di  legge  sono  correda t e  della  relazione  illustra t iva  delle  finalità  generali ,  della  relazione
tecnico- norma tiva  e  della  relazione  tecnico- finanzia r ia ,  salvo  quanto  previsto  dal  comma  2.

2.  Non  sono  correda t e  della  relazione  tecnico- finanziar ia  le  leggi  di  bilancio  e  relative  leggi  di
variazione,  le  leggi  di  asses ta m e n to ,  le  leggi  di  rendiconto  e  le  leggi  che,  secondo  quanto  attes t a to
espre ss a m e n t e  dalla  relazione  illustra t iva,  non  compor t a no  effett i  finanzia ri .

3.  La  relazione  tecnico- norma tiva  indica  l’eventuale  avvenuta  notifica  della  propos t a  alla  Commissione
europea ,  ai  sensi  delle  disposizioni  in  mate ria  di  regime  di  aiuti  alle  imprese,  di  servizi  nel  merca to
interno  e  di  norme  tecniche.

4.  Le  propos te  di  legge  sono  correda t e ,  nei  casi  e  nelle  forme  previsti  dai  regolamen ti  interni  del
Consiglio  e  della  Giunta,  di:  

a)  relazione  sugli  esiti  dell’AIR;

b)  scheda  di  legittimità;  
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c)  scheda  di  fattibilità;  

d)  altri  docume n ti  idonei  a  fornire  un  più  ampio  quadro  conosci tivo  sulla  propos ta  di  legge  e  le  sue
finalità.  

5.  Per  le  propos t e  di  legge  di  iniziativa  consiliare  e  per  la  legge  di  manute nzione  di  cui  all'ar t icolo  13,  la
relazione  illustra t iva  può  sostituire  la  relazione  tecnico- norma tiva.

6.  I  regolamen ti  interni  del  Consiglio  e  della  Giunta  possono  det ta r e  ulteriori  specifiche  disposizioni  sui
contenu t i  dei  docume n ti  di  cui  ai  commi  1  e  4,  sulla  base  delle  intese  di  cui  all’articolo  20. ".

 Art.  35
 Sosti tuzione  dell' articolo  13  della  l.r.  55/2008  

1.  L'articolo  13  della  l.r.  55/2008  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  13  - Manutenzione  della  norma tiva

1.  Il  Consiglio  e  la  Giunta,  nell’esercizio  delle  rispet tive  competenze ,  assicura no  la  costan te
manutenzione  dell’ordinam e n to  norma tivo  regionale ,  in  par ticola re  per  quanto  attiene  a:

a)  la  correzione  di  errori  mater iali  o  imprecisioni;

b)  l’adegua m e n t o  dei  rinvii  interni  ed  este rni;

c)  l’inserimen to  di  contenu t i  divenuti  obbliga tor i  per  disposizioni  comunita r ie ,  nazionali  o  regionali;

d)  l’adegua m e n to  a  sentenze  della  Corte  di  giustizia  dell’Unione  europea ,  della  Corte  europea  dei  dirit ti
dell 'uomo  o della  Corte  costituzionale;

e)  l'interp re t azione  auten t ica  di  disposizioni  regionali.

2.  Con  un'unica  legge  o  un  unico  regolamen t o  possono  essere  disposti  periodici  intervent i  di
manutenzione  di  una  pluralità  di  disposizioni,  rispe t tivam e n t e ,  legislative  o  regolamen t a r i ,  nel  limite
in  cui  ciò  riguardi  esclusivame n t e  i casi  di  cui  al  comma  1  e  limitati  adegua m e n t i  che  non  compor t ano
innovazioni  sostanziali  della  disciplina  della  mater ia . ”.

 Art.  36
 Modifiche  all' articolo  18  della  l.r.  55/2008  

1.  La  rubrica  dell'ar ticolo  18  della  l.r.  55/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “ Formule  di  emanazione  e
disposizioni  formali  relative  ai  regolame n t i ”.

 SEZIONE  XVI
 Modifiche  alla  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  3  - (Testo  unico  delle  norme  sui  consiglier i  e

sui  componen t i  della  Giunta  regionale)  

 Art.  37
 Modifiche  all’articolo  31  della  l.r.  3/2009  

1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  31  della  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  3  (Testo  unico  delle  norme  sui
consiglieri  e  sui  componen t i  della  Giunta  regionale),  dopo  le  parole:  “ i consiglie ri  e ” sono  aggiunte  le
seguen t i:  “, limitatam e n t e  alle  missioni  all’este ro, ”.

 Sezione  XVII
 Modifiche  alla  legge  regionale  2  aprile  2009,  n.  16  - (Cittadinanza  di  gener e)  

 Art.  38
 Modifiche  all’articolo  8  della  l.r.  16/2009  

1.  Il  comma  4  dell’articolo  8  della  legge  regionale  2  aprile  2009,  n.  16  (Cittadinanza  di  genere),  è
sostitui to  dal  seguen te :

“4.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  individua te  le  istituzioni  nonché  i  sogge t ti  che
promuovono  politiche  di  genere  e  di  pari  oppor tuni t à  chiama ti  a  far  par te  del  Tavolo. ”.

 Art.  39
 Modifiche  all’articolo  25  della  l.r.  16/2009  

1.  Al comma  3  dell’ar ticolo  25  della  ll.r.16/2009,  la  parola  “ 21 ” è  sostituita  dalla  seguen t e :  “24 ”.

 SEZIONE  XVIII
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  19  - (Disciplina  del  Difensore  civico  regionale)

 Art.  40
 Sosti tuzione  dell’ articolo  27  della  l.r.19/2009  

1.  L’articolo  27  della  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  19  (Disciplina  del  Difensore  civico  regionale),  è
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sostituito  dal  seguen t e :  

“Art.  27  - Indennit à  e  rimborsi  spese

1.  Spet ta  al  Difensore  civico  un’indennit à  pari  all’indennit à  mensile  di  carica  spet t an t e  ai  consiglieri
regionali,  al  net to  della  tra t ten u t a  previdenziale  obbliga to ria  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  della  legge
regionale  9  gennaio  2009,  n.  3  (Testo  unico  delle  norme  sui  consiglieri  e  sui  compone n ti  della  Giunta
regionale).

2.  Al Difensore  civico  spet ta  il  rimborso,  nella  misura  previs ta  per  i consiglie ri  regionali,  delle  spese  di
vitto,  alloggio  e  traspor to  per  gli  spostam e n t i  effettua t i  per  lo  svolgimento  della  attività  istituzionali
effet tivamen t e  sostenu t e ,  ivi  compresi  gli  spostam e n t i  dalla  sede  di  residenza  alla  sede  del  Difensore
civico. ”.

 SEZIONE  XIX
 Modifiche  alla  legge  regionale  22  maggio  2009,  n.  26  - (Disciplina  delle  attività  europee  e  di

rilievo  internazionale  della  Regione  Toscana).  

 Art.  41
 Modifiche  all' articolo  15  della  l.r.  26/2009  

1.  Dopo  il comma  2  dell'ar ticolo  15  della  legge  regionale  22  maggio  2009,  n.  26  (Disciplina  delle  attività
europee  e  di  rilievo  internazionale  della  Regione  Toscana) ,  è  aggiunto  il seguen te :

“2  bis.  Al personale  assegn a to  all'ufficio  di  collegam e n to  di  cui  all'ar t icolo  14,  successivame n t e  alla  data
del  31  dicembre  2009,  l'indenni tà  mensile  è  corrispos t a  fino  al  50  per  cento  di  quella  spet t an t e  ai
sensi  dei  commi  1  e  2. ”.

 Art.  42
 Modifiche  all’articolo  23  della  l.r.  26/2009  

1.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  23  della  l.r.  26/2009  è  aggiunto  il seguen te :

“3  bis.  Il  Consiglio  regionale,  con  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza ,  può  approva re  proge t ti
d’interven to  nelle  mater ie  di  cui  alla  presen te  legge  da  finanzia re  con  risorse  del  proprio  bilancio,  in
coerenza  con  quanto  previs to  dal  piano  integra to  delle  attività  internazionali .  La  deliberazione
dell’Ufficio  di  presidenza  è  comunica t a  alla  Giunta  regionale  che  assicura  gli  adempime n t i  attua tivi,
d’intesa  con  lo  stesso  Ufficio  di  presidenza . ”.

 SEZIONE  XX
 Modifiche  alla  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  - (Legge  di  semplificazione  e  riordino

norma tivo  2009)  

 Art.  43
 Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  40/2009  

1.  Il  comma  3  dell’ar ticolo  12  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e
riordino  normativo  2009),  è  sostitui to  dal  seguen te :

“3.  La  Regione,  con  legge  o  regolamen to,  conferma  o  ridete r min a,  con  specifica  motivazione,  tutti  i
termini  di  conclusione  dei  procedime n t i  amminist r a t ivi  superiori  a  trent a  giorni  previs ti
rispet t ivam en t e  da  leggi  o  regolame n t i  regionali. ”.

2.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  40/2009  è  aggiunto  il seguen te :

“3  bis.  Il  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta  regionale ,  conferm a  o  ridete r mina ,  con  specifica
motivazione,  i  termini  di  conclusione  dei  procedime n t i  superiori  a  trent a  giorni  previs ti  in  atti
amminist r a t ivi  di  propria  competenza . ”.

3.  Dopo  il comma  3  bis  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  40/2009  è  aggiunto  il seguen te :

“3.  ter.  I termini  di  conclusione  dei  procedime n t i  che  al  31  dicembr e  2010  non  siano  stati  espre ss am e n t e
conferma ti  o  ridete r min a t i  ai  sensi  dei  commi  3  e  3  bis  sono  ridot ti  a  tren ta  giorni. ”.

 Art.  44
 Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  40/2009  

1.  Al comma  1  dell’articolo  14  della  l.r.  40/2009  prima  delle  parole:  “ I termini ” sono  inserite  le  seguen t i:
“Fat to  salvo  quanto  previs to  dall’ar ticolo  14  bis, ”.

 Art.  45
 Inserim en to  dell’articolo  14  bis  nella  l.r.  40/2009  

1.  Dopo  l’articolo  14  della  l.r.  40/2009  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  14  bis  - Pareri  e  valutazioni  tecniche
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1.  Ai  procedimen ti  amminist ra t ivi  di  competenza  della  Regione  si  applicano,  per  quanto  non
diversam e n t e  dispos to,  gli  articoli  16  e  17  della  l.  241/1990.  I termini  di  conclusione  dei  procedimen ti
possono  essere  sospesi:

a)  nel  caso  di  valutazioni  tecniche,  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  17  della  l.  241/1990;

b)  nel  caso  di  parer i  obbliga to ri ,  per  un  periodo  non  superiore  a  venti  giorni;  decorso  tale  termine  senza
che  sia  sta to  comunica to  il  parere  obbligator io  o  senza  che  l’organo  adìto  abbia  rappre se n t a t o
esigenze  istru t tor ie ,  l’amminist r azione  richieden te  può  procede r e  indipenden t e m e n t e
dall’acquisizione  del  parere . ”.

 Art.  46
 Modifiche  all’articolo  20  della  l.r.  40/2009  

Abrogato.  (2)  

 Art.  47
 Modifiche  all’articolo  24  della  l.r.  40/2009  

1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  20  della  l.r.  40/2009  è  inseri to  il seguen te :

“1  bis.  Sono  abroga t i  alt resì  gli  articoli  31  e  32  della  l.r.  9/1995. ”

 Art.  48
 Inserim en to  dell’articolo  24  bis  nella  l.r.  40/2009  

1.  Dopo  l’articolo  24  della  l.r.  40/2009  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  24  bis  - Acquisizione  della  VIA

1.  Nei  casi  in  cui  sia  richiest a  la  VIA,  la  conferenza  di  servizi  si  esprime  dopo  aver  acquisito  la
valutazione  medesima  e  il  termine  di  conclusione  dei  lavori  resta  sospeso  fino  all’acquisizione  della
pronuncia  sulla  compa tibili tà  ambientale .  Se  la  VIA non  interviene  nel  termine  previsto  per  l’adozione
del  relativo  provvedimen to ,  l’amminist r azione  compete n t e  per  la  VIA  stessa  si  esprime  in  sede  di
conferenza  di  servizi,  che  si  conclude  nei  trent a  giorni  successivi  al  termine  prede t to.  Tuttavia,  a
richies ta  della  maggioranza  dei  sogget t i  par tecipan t i  alla  conferenza  di  servizi,  il  termine  di  trent a
giorni  è  proroga to  di  ulteriori  tren ta  giorni  nel  caso  che  si  presen t i  la  necessi tà  di  approfondimen ti
istrut tor i .

2.  Nei  procedimen ti  relativame n t e  ai  quali  sia  già  intervenu t a  la  decisione  concerne n t e  la  VIA,  le
disposizioni  di  cui  all’articolo  29  della  presen te  legge,  nonché  quelle  di  cui  agli  articoli  14  quate r ,
comma  3,  16,  comma  3  e  17,  comma  2,  della  l.  241/2000,  si  applicano  alle  sole  amminist r azioni
prepos t e  alla  tutela  del  patrimonio  storico- artistico,  della  salute  e  della  pubblica  incolumità . ”.

 Art.  49
 Sosti tuzione  dell’ articolo  26  della  l.r.  40/2009  

1.  L’articolo  26  della  l.r.  40/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“Art.  26  - Rapprese n t a n t e  della  Regione  nelle  conferenze:

1.  Nelle  conferenze  di  servizi  convoca te  dalla  Regione,  la  stessa  è  rappre s e n t a t a :  

a)  dal  dirigente  prepos to  alla  stru t tu r a  responsa bile  del  procedimen to,  qualora  la  dete rminazione  di
conclusione  dei  lavori  della  conferenza  abbia  cara t t e r e  tecnico;  

b)  dall’assesso r e  regionale  competen t e  per  mate ria ,  o  da  altro  assessore  da  lui  delega to,  previa
deliberazione  della  Giunta  regionale ,  qualora  la  dete rminazione  di  conclusione  dei  lavori  della
conferenza  sia  espressione  dell’esercizio  di  discrezionali tà  politico- amminist r a t iva.

2.  Nelle  conferenze  di  servizi  convoca te  da  altre  amminist r azioni  la  Regione  è  rappre s e n t a t a  dal
dirigente  quando  l’atto  di  assenso  sia  di  compete nza  della  stru t tu r a  cui  lo  stesso  è  prepos to  o  quando
l’atto  di  assenso  sia  sta to  preventivame n t e  adot ta to  dalla  Giunta  regionale .  Fuori  da  tali  casi,  la
Regione  è  rappre s e n t a t a  dall’assesso re  compete n t e  per  mater ia ,  o  da  altro  assesso re  da  lui  delega to,
previa  definizione  di  indirizzi  da  parte  della  Giunta  regionale.

3.  Nel  caso  in  cui  la  Regione  sia  convoca ta  in  una  conferenza ,  ai  fini  della  sostituzione  di  atti  di
compete nz a  di  più  dirigenti  della  stru t tu r a  opera tiva  regionale ,  essa  è  rappre se n t a t a  dal  diret tor e
genera le ,  o  dal  coordina to r e  di  area  da  lui  delega to,  se  i dirigenti  appar t en go no  alla  stessa  direzione,
oppure  dal  dirigente  individua to  dal  Comitato  tecnico  di  direzione  (CTD),  di  cui  all’articolo  5  della
legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mater ia  di  organizzazione  e  ordiname n to  del
personale).  In  tal  caso,  il  dirigente  par tecipa  alla  conferenza  previa  acquisizione  delle  valutazioni  dei
dirigent i  compete n t i  in  via  ordinaria  ad  emana r e  gli  atti  che  si  intendono  sostituire  in  sede  di
conferenza. ”.  

 Art.  50
 Modifiche  all’articolo  28  della  l.r.  40/2009  
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1.  Al  comma  1  dell’articolo  28  della  l.r.  40/2008  le  parole:  “ del  procedime n to ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “dei  lavori  della  conferenza  stessa ”.

2.  Al  comma  4  dell’articolo  28  della  l.r.  40/2008  le  parole:  “La  dete rminazione ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “Il  provvedimen to  finale  conforme  alla  dete rminazione ”.

 Art.  51
 Modifich  e  all’articolo  31  della  l.r.  40/2009  

1.  Dopo  la  lette r a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  31  della  l.r.  40/2009  è  inseri ta  la  seguen te :

“b  bis)  articolo  14  ter,  comma  10; ”.

 Art.  52
 Modifiche  all’articolo  50  della  l.r.  40/2009  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  50  della  l.r.  40/2009,  le  parole:  “ della  Regione  e  degli  enti  locali ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “dei  sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  lette re  a),  c)  ed  e). ”.

 CAPO  II
 Svilu p p o  eco n o m i c o  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  - (Istituzione  dell’Azienda  regionale

agricola  di  Alberese)  

 Art.  53
 Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  83/1995  

1.  I  commi  2,  3  e  4  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  (Istituzione  dell’Azienda
regionale  agricola  di  Alberese);  sono  sostitui ti  dai  seguen t i:

“2.  L'Amminist r a to re  present a  alla  Giunta  regionale ,  entro  il  30  settem b r e  di  ciascun  anno,  la  propos ta
di  piano  delle  attività  e  del  bilancio  di  previsione  ed  entro  il  30  aprile  di  ciascun  anno  il  bilancio  di
esercizio  dell'Azienda .  

3.  Il  piano  di  attività  si  compone  del  piano  pluriennale ,  della  relazione  sulla  situazione  economica  e
patrimoniale  e  del  piano  annuale  colturale  e  di  attività.  Il  piano  pluriennale ,  con  scorrevolezza
annuale ,  dispone  in  ordine  agli  investimen ti  da  effettua r s i  in  un  periodo  quinque nn ale  e  al
finanziame n to  dei  medesimi  ed  espone  gli  effet ti  economici  attesi  sulla  gestione.  Nei  documen t i  del
piano  di  attività  sono  distinta m e n t e  evidenzia te  le  attività  dell’Azienda  di  cui  all’articolo  2,  commi  1,  2
e  3.  

4.  Il  piano  di  attività  deve  indicare  specificat am e n t e  le  iniziative  che  si  intende  assume r e  sul  patrimonio,
aventi  natura  di  straordina ri a  amminist r azione ,  di  par tecipazione  a  società  di  capitali,  nonché  di
accensione  di  mutui  e  presti ti. ”.

 Art.  54
 Modifiche  all’articolo  5  bis  della  l.r.  83/1995  

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  5  bis  della  l.r.  83/1995  è  abroga to .

 Art.  55
 Sosti tu zione  dell’ articolo  11  della  l.r.  83/1995  

1.  L’articolo  11  della  l.r.  83/1995  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  11  - Piano  di  attività  e  bilancio

1.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  il  piano  di  attività  di  cui  all’ar ticolo  5,  comma  3,  alla  commissione
consiliare  competen t e  che  si  pronuncia  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to.  Acquisito  il  parere  o
decorso  tale  termine,  la  Giunta  regionale  può  procede re  all’approvazione  dello  stesso.

2.  Il  bilancio  di  previsione  dell’Azienda  e  delle  società  dalla  stessa  eventualm e n t e  costituit e  o
partecipa t e ,  correda to  della  relazione  del  Collegio  dei  revisori  e  dei  parer i  del  Comita to  consultivo,  è
trasmesso  alla  Giunta  regionale  dall’Amminist r a to r e  entro  il termine  di  cui  all’articolo  5,  comma  2.  La
Giunta  regionale  lo  approva,  previo  parere  del  Consiglio  regionale,  ent ro  sessant a  giorni  dal
ricevimen to.

3.  Il  bilancio  di  esercizio  dell’Azienda  e  delle  società  dalla  stessa  eventualm en t e  costitui te  o  par tecipa t e ,
correda to  della  relazione  del  Collegio  dei  revisori  e  dei  pare ri  del  Comitato  consultivo,  è  trasmesso
dall’Amminist r a to re  alla  Giunta  regionale  entro  il  termine  di  cui  all’ar ticolo  5,  comma  2.  La  Giunta
regionale  lo  invia  al  Consiglio  regionale  per  l’approvazione . ”.

 Art.  56
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 Modifiche  all’articolo  12  bis  della  l.r.  83/1995  

1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  12  bis  della  l.r.  83/1995  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :

“a)  piano  di  attività; ”.

 Art.  57
 Sosti tuzione  dell’ articolo  16  della  l.r.  83/1995  

1.  L’articolo  16  della  l.r.  83/1995  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  16  - Personale

1.  L’Azienda  assume  personale ,  compreso  il  diret tor e  tecnico  di  cui  all’ar ticolo  5  bis,  con  contr a t to  di
dirit to  privato  conforme m e n t e  alla  disciplina  porta t a  dal  contra t to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  per  i
dirigent i ,  gli  impiega ti  e  gli  operai  agricoli  e  dal  contra t to  integra t ivo  provinciale . ”.

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  - (Legge  forestale  della  Toscana)  

 Art.  58
 Modifiche  all’articolo  39  della  l.r.  39/2000  

1.  Dopo  il  numero  4)  della  lette ra  c)  del  comma  4  dell’ar ticolo  39  della  legge  regionale  21  marzo  2000,
n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana),  è  aggiunto  il seguen t e:

“4  bis)  il rilascio,  la  tritu razione,  l’abbruciame n to  in  loco  dei  residui  ligno- cellulosici  provenient i  dai  tagli
boschivi  o  da  altri  interven t i  agro–fores t ali  ed  il loro  impiego  nel  ciclo  colturale . ”.

 Art.  59
 Modifiche  all’articolo  40  della  l.r.  39/2000  

1.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  40  della  l.r.  39/2000  è  inseri to  il seguen te :

“2  bis.  Le  province,  le  comunità  montane  e  gli  enti  parco  regionali,  nella  disciplina  di  cui  al  comma  2,
prevedono  l’utilizzo  del  Sistema  informativo  per  la  gestione  delle  attività  forestali  (SIGAF)  operan t e
all’interno  del  Sistema  informativo  agricoltura  della  Regione  Toscana  (SIART)  e  dell’anag r afe
regionale  delle  aziende  agricole  di  cui  agli  articoli  2  e  3  della  legge  regionale  8  marzo  2000,  n.  23
(Istituzione  dell’anag r afe  regionale  delle  aziende  agricole,  norme  per  la  semplificazione  dei
procedime n t i  amminist ra t ivi  ed  altre  norme  in  materia  di  agricoltura) . ”.

 Art.  60
 Modifiche  all’articolo  48  della  l.r.  39/2000  

1.  Al comma  5  dell’ar ticolo  48  della  l.r.  39/2000  le  parole:  “ Per  i corpi  aziendali  ricaden t i  nel  terri to rio
di  più  Province  o  Comunità  montan e  è  competen t e  l’ente  nel  cui  terri to rio  è  posta  la  maggior  par te
della  superficie  bosca ta ” sono  soppres s e .

 Art.  61
 Inserim en to  dell’articolo  68  bis  nella  l.r.  39/2000  

1.  Dopo  l’articolo  68  della  l.r.  39/2000  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  68  bis  - Intervent i  ricaden t i  sul  terri to rio  di  competenza  di  più  enti

1.  Nel  caso  di  interven t i ,  opere  o  piani  che  interes sa no  terreni  ricaden t i  sul  terri to rio  di  più  enti,  è
compete n t e  l’ente  nel  cui  terri to r io  è  posta  la  maggior  par te  della  superficie  intere ss a t a .  L’ente
compete n t e  comunica  all’altro  ente  il  procedimen to  in  corso,  ai  fini  dell’acquisizione  dell’eventua le
pare re  per  la  par te  di  compete nza . ”.

 Art.  62
 Sosti tuzione  dell’ articolo  82  della  l.r.  39/2000  

1.  L’articolo  82  della  l.r.  39/2000  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  82  - Sanzioni

1.  Per  la  violazione  delle  disposizioni  della  presen te  legge  o  previste  dal  regolame n to  forestale ,
dall’autorizzazione  o  dal  piano  dei  tagli,  o  prescr i t te  a  seguito  della  presen t azione  della  dichia razione
di  taglio,  sono  applicate  le  seguen t i  sanzioni  amminist r a t ive:

a)  pagam e n to  di  una  somma  minima  di  euro  600,00  e  massima  di  euro  3.600,00  per  ogni  1.000  metri
quadra t i  di  terreno,  o  frazione  minore,  ove  è  stata  effet tua t a  la  trasform azione  dei  boschi  in  altra
qualità  di  coltura  o  in  altra  catego ria  di  destinazione  d’uso  in  deroga  ai  divieti  di  cui  all’articolo  76,
comma  5  e  all’articolo  43;

b)  pagam e n to  di  una  somma  minima  di  euro  240,00  e  massima  di  euro  1.440,00  per:

1)  ogni  1.000  met ri  quadra t i  di  terreno ,  o  frazione  minore,  ove  sono  state  effet tua t e  le  trasformazioni  dei
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boschi  o  le  modifiche  alla  destinazione  d’uso  dei  terreni  vincolati  o  realizzate  opere  o  movimenti  di
terreno  o siano  stati  estirpa t i  arbus ti  o  cespugli  senza  la  prescr i t ta  autorizzazione  ovvero  in  difformità
dalla  stessa  o  dalle  disposizioni  contenu t e  nel  regolame n to  forestale;

2)  ogni  1.000  metri  quadra t i  di  terreno,  o  frazione  minore,  in  cui  sono  state  realizzat e  opere  connesse  al
taglio  dei  boschi  in  assenza  d’autorizzazione  o in  difformità  della  stessa;

3)  ogni  1.000  metri  quadra t i  di  terreno,  o  frazione  minore,  ove  è  sta ta  effettua t a  una  conversione  o
sostituzione  di  specie  di  cui  all’ar ticolo  45,  in  assenza  di  autorizzazione  o in  difformità  dalla  stessa;

c)  pagam en to  di  una  somma  minima  di  euro  120,00  e  massima  di  euro  720,00  per  le  violazioni  ai  divieti
di  cui  all’articolo  76,  comma  1,  lette ra  a),  nei  periodi  a  rischio  definiti  ai  sensi  del  comma  1,  lette ra  b)
e  del  comma  2  dello  stesso  articolo;

d)  pagame n to  di  una  somma  minima  di  euro  60,00  e  massima  di  euro  360,00  per:

1)  ogni  2.500  metri  quadra t i  o  frazione  minore  per  i tagli  boschivi  effettua t i  in  assenza  di  autorizzazione
al  taglio  o  di  approvazione  del  piano  dei  tagli  ove  prescri t t a ,  o  in  difformità  sostanziale ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  47  bis,  comma  3,  lette ra  e),  dalle  disposizioni  previs te  nel  regolamen to  forestal e,
nell’autor izzazione  o  nel  piano  dei  tagli  o  prescri t t e  a  segui to  della  presen tazione  della  dichiar azione
di  taglio;

2)  i tagli  boschivi  effettua t i  ometten do  la  dichiar azione  preventiva,  ove  prescr i t t a ;  

3)  le  violazioni  ai  divieti  di  cui  all’ar ticolo  76,  comma  1,  lette r a  a),  nei  periodi  non  definiti  a  rischio  ai
sensi  del  comma  1,  lette r a  b)  e  del  comma  2  dello  stesso  articolo;

e)  pagame n to  di  una  somma  minima  di  euro  30,00  e  massima  di  euro  180,00  per:

1)  manca ta  apposizione  del  cartello  di  cantie r e ,  ove  prescri t to;

2)  ogni  pianta  abbat tu t a  o  danneggia t a  in  violazione  alle  norme  relative  alle  piante  da  rilascia re  ad
invecchiam e n to  indefinito  o a  quelle  relative  alle  piante  isolate  di  cui  all'ar t icolo  55;

f) pagame n to  di  una  somma  minima  di  euro  6,00  e  massima  di  euro  36,00  per:

1)  ogni  500  metri  quadra t i ,  o  frazione  minore,  in  caso  d’inosservanza  delle  norme  relative
all’alles timen to  e  sgombero  delle  taglia te;

2)  ogni  100  metri  quadra t i ,  o  frazione  minore,  in  caso  d’inosservanza  delle  norme  relative  al  ripris tino
dei  boschi  dist ru t ti  o  dete riora t i;

3)  ogni  pianta  o  ceppaia  sradica t a  in  violazione  alle  norme,  ad  esclusione  dei  casi  già  sanziona ti  ai  sensi
delle  lette r e  a)  e  b)  del  presen te  comma;  

4)  ogni  pianta  non  taglia ta  o  ceppaia  non  estra t t a  in  violazione  alle  norme  concern e n t i  i boschi  affet ti  da
malat tia;

5)  ogni  capo  di  bestiame  immesso  in  violazione  delle  norme  sul  pascolo  ad  esclusione  dei  casi  già
sanziona ti  ai  sensi  del  comma  5,  lette r a  c);  qualora  si  trat t i  di  bestiame  ovino  l’importo  della  sanzione
è  ridot to  del  50  per  cento;

6)  ogni  100  metri  quadra t i ,  o  frazione  minore,  in  caso  d’inosservanza  delle  norme  relative  al  taglio  degli
arbus ti;

7)  ogni  pianta  o  ceppaia  abba t tu t a ,  danneggia t a  o  potata  in  violazione  alle  norme,  ad  esclusione  dei  casi
già  sanziona ti  ai  sensi  delle  lette r e  a)  e  b),  della  lette r a  d),  numero  1)  e  della  lette r a  e),  numeri  2)  e  8)
del  presen te  comma;  

8)  ogni  250  metri  quadra t i ,  o  frazione  minore,  in  caso  di  tagli  boschivi  esegui ti  in  periodo  non  consent i to
o  causando  danni  significativi  al  novellame  o  alle  altre  piante  o  polloni  destina ti  a  rimane r e  a  dote  del
bosco,  ad  esclusione  dei  casi  già  sanziona t i  ai  sensi  della  lette r a  d),  numero  1),  del  presen te  comma.  

2.  L'impor to  complessivo  della  sanzione  proporzionale  calcolata  ai  sensi  del  comma  1,  lette r a  f),  numeri
3)  e  4),  è  dete rmina to  fino  ad  un  massimo  di  euro  360,00  ogni  1.000  met ri  quadra t i ,  o  frazione
minore,  di  bosco  in  cui  sia  rilevata  la  violazione.

3.  L'impor to  complessivo  della  sanzione  proporzionale  calcolata  ai  sensi  del  comma  1,  lette r a  f),  numero
7),  è  dete r mina to  fino  ad  un  massimo  di  euro  360,00  ogni  2500  metri  quadra t i ,  o  frazione  minore,  di
bosco  in  cui  sia  rilevata  la  violazione.

4.  Qualora  le  violazioni  siano  commess e  nei  boschi  in  situazione  speciale,  inseri ti  negli  elenchi  di  cui
all’articolo  52,  comma  2,  le  sanzioni  previste  al  comma  1,  sono  raddoppia t e .

5.  Sono  inoltre  applicat e  le  seguen t i  sanzioni  amminist r a t ive:

a)  pagam e n to  di  una  somma  minima  di  euro  1.033,00  e  massima  di  euro  10.330,00  per  le  violazioni  ai
divieti  di  cui  all’ar ticolo  76,  comma  1,  lette ra  a),  nei  periodi  a  rischio,  definiti  ai  sensi  del  comma  1,
lette r a  b)  e  del  comma  2,  e  nelle  aree  di  cui  al  comma  1,  lette ra  c)  dello  stesso  articolo;

b)  pagame n to  di  una  somma  minima  di  euro  60,00  e  massima  di  euro  360,00  per:

1)  la  raccolta  dei  prodot ti  seconda ri  del  bosco,  esclusi  i funghi  epigei  ed  ipogei,  in  quanti tà  superiore  ai
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limiti  o  in  difformità  alle  prescrizioni  indicat e  dall’ar ticolo  63;

2)  la  realizzazione  di  impianto  d’arboricol tu ra  da  legno  o  il  suo  espian to  senza  la  prescri t t a
comunicazione;

3)  ogni  sugher a  e  ogni  castagno  da  frut to  abba t tu t i  in  violazione  delle  norme  di  cui  agli  articoli  53  e  54;

4)  ogni  1.000  metri  quadra t i ,  o  frazione  minore,  di  sugher e t a  o  di  castagne to  da  frut to  sottopos ti  a
coltura  agraria  in  assenza  d’autorizzazione  o in  difformità  dalla  stessa.

c)  pagam en to  di  una  somma  minima  di  euro  32,00  e  massima  di  euro  192,00  per  ogni  capo  di  bestiame
immesso  al  pascolo  in  violazione  della  norma  di  cui  all’articolo  76,  comma  4,  lette ra  a);  qualora  si
tra t t i  di  bestiame  ovino  l’importo  della  sanzione  è  ridot to  del  50  per  cento;

d)  pagam e n to  di  una  somma  minima  di  euro  6,00  e  massima  di  euro  36,00  per:

1)  ogni  sugher a  decortica t a  in  violazione  alle  norme;

2)  ogni  pianta  o cimale  destina to  ad  albero  di  Natale  traspor t a to  o commercializza to  senza  il permesso  o
il cont ras se g no  regolame n t a r e .

6.  Per  le  violazioni  del  divieto  di  cui  all’ar ticolo  76,  comma  4,  lette r a  b),  si  applica  la  sanzione  previs ta
dall’ar ticolo  58,  comma  1,  lette r a  e),  della  l.r.  3/1994.

7.  Per  le  violazioni  relative  al  titolo  V,  capo  III,  della  presen t e  legge  si  applicano  le  seguen t i  sanzioni
amminist r a t ive:

a)  pagame n to  di  una  somma  minima  di  euro  1.000,00  e  massima  di  euro  6.000,00  per  chiunqu e  produca,
detenga ,  venda  o  metta  comunque  in  circolazione  MFP  senza  l’autorizzazione  di  cui  all’ar ticolo  79;

b)  pagame n to  di  una  somma  minima  di  euro  500,00  e  massima  di  euro  3.000,00  per  chiunque  ometta  di
tenere  il regist ro  di  carico  e  scarico;

c)  pagam en to  di  una  somma  minima  di  euro  200,00  e  massima  di  euro  1.200,00  per  chiunque  tenga
irregolar m e n t e  il  regis t ro  di  carico  e  scarico  od  omett a  la  comunicazione  della  consistenza  del  MFP
presen t e  nelle  proprie  unità  produt tive;

d)  pagam e n to  di  una  somma  minima  di  euro  50,00  e  massima  di  euro  300,00,  con  un  minimo  in  ogni
caso  di  euro  100,00  per  ogni  chilogram mo  o  frazione  di  chilogra m m o  di  semen ti ,  e  per  centinaia  o
frazione  di  centinaia  di  piante ,  talee,  marze,  astoni,  embrioni  o  altre  par ti  di  piante ,  per  chiunque
acquist a ,  dist ribuisce,  traspo r t a ,  vende  o  altrimen ti  commercializza  mate riali  di  propag azione  non
separa t i  in  lotti  identifica ti,  o  comunqu e  senza  poterne  dimost r a r e  la  provenienza  o l’identità  clonale;

e)  pagame n to  di  una  somma  minima  di  euro  50,00  e  massima  di  euro  300,00,  con  un  minimo  in  ogni
caso  di  euro  100,00,  per  ogni  centinaia  o  frazione  di  centinaia  di  piant e,  astoni  od  altro  MFP  messo  a
dimora  in  violazione  della  disposizione  di  cui  all’articolo  79  bis,  comma  4.

8.  Nel  caso  di  reite r azione  delle  violazioni  di  cui  al  comma  4  bis,  lette r e  b),  c)  e  d),  la  provincia  o  la
comunità  montana  possono  disporr e  la  sospensione  dell’autorizzazione  per  un  periodo  compreso  tra
due  e  cinque  anni.

9.  Per  ogni  altra  violazione  delle  disposizioni  nel  regolamen to  forestale ,  nell’autorizzazione  o  nel  piano
dei  tagli,  o  prescr i t te  a  seguito  della  presen tazione  della  dichiar azione  di  taglio,  è  previsto  il
pagam e n to  di  una  somma  minima  di  euro  60,00  e  massima  di  euro  360,00,  ad  esclusione  dei  casi  già
sanziona t i  ai  sensi  del  comma  1,  lette re  a)  e  b)  e  lette r a  d),  numero  1. ”.

 Art.  63
 Abrogazione  dell’ articolo  83  della  l.r.  39/2000  

1.  L’articolo  83  della  l.r.  39/2000  è  abroga to.

 Art.  64
 Modifiche  all’articolo  85  della  l.r.  39/2000  

1.  Al comma  6  dell’ar ticolo  85  della  l.r.  39/2000  le  parole:  “ da  un  minimo  di  euro  300,00  a  un  massimo
di  euro  3.000,00 ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “da  un  minimo  di  euro  360,00  a  un  massimo  di  euro
2.160,00 ”.

 Art.  65
 Modifiche  all’articolo  91  della  l.r.  39/2000  

1.  Al  comma  2  bis  dell’ar ticolo  91  della  l.r.  39/2000  le  parole:  “ di  cui  all’articolo  40,  comma  1. ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “di  cui  all’ar ticolo  39,  comma  1. ”.

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  - (Codice  del  Commercio.  Testo  unico  in

mate ria  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,
vendita  di  stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbur an t i)  
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 Art.  66
 Modifiche  all’articolo  38  della  l.r.  28/2005   (5)

Abrogato.

 Art.  67
 Modifiche  all’articolo  105  della  l.r.  28/2005  (5)

Abrogato.  

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  2  - (Nuova  disciplina  dell’organizzazione  e
del  funzioname n to  dell’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione  nel  settore  agricolo

forestale  “ARSIA”)  

 Art.  68
 Modifiche  all’articolo  16  della  l.r.  2/2009  

1.  Il  comma  3  dell’ar ticolo  16  della  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  2  (Nuova  disciplina
dell’organizzazione  e  del  funzioname n to  dell’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione  nel
settore  agricolo  forestale  “ARSIA”),  è  sostituito  dal  seguen te :  

“3.  Le  funzioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  lette r a  h),  relative  al  servizio  fitosani ta r io  regionale ,  sono
svolte  dall’ARSIA  consegue n t e m e n t e  al  trasfe rimen to  delle  risorse  professionali  e  finanzia rie  a  ciò
necessa r i e .  A tale  scopo  entro  trecentoses s a n t a  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  la
Giunta  regionale ,  previo  accordo  con  le  organizzazioni  sindacali  dei  lavorator i  interes sa t i ,  provvede
alla  predisposizione  e  all’adozione  degli  atti  necessa r i  al  trasfer imen to  delle  medesime  dall’Agenzia
regionale  di  protezione  ambientale  (ARPAT). ”.  

 SEZIONE  V
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  21  - (Norme  per  l’esercizio,  la  tutela  e  la

valorizzazione  dell’apicoltu ra)  

 Art.  69
 Modifiche  all’articolo  13  della  l.r.  21/2009  

1.  Il comma  6  dell’ar ticolo  13  della  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  21  (Norme  per  l’esercizio,  la  tutela
e  la  valorizzazione  dell’apicoltura) ,  è  abroga to.

 CAPO  III
 Diri t t o  alla  salu t e  e  poli t i ch e  di  solid a r i e t à  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  - (Riordino  in  mate ria  di  igiene  e  sanità

pubblica,  veterina ri a ,  igiene  degli  alimen ti,  medicina  legale  e  farmaceu t ica)  

 Art.  70
 Modifiche  all’articolo  7  della  l.r.  16/2000  

1.  Il  comma  1  bis  dell’articolo  7  della  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  (Riordino  in  mate ria  di
igiene  e  sanità  pubblica,  veterina r i a ,  igiene  degli  alimenti ,  medicina  legale  e  farmace u t ica) ,  è
sostituito  dal  seguen t e :  

“1  bis.  Con  riferimen to  ai  procedime n t i  finalizzati  a  garan t i re  l’igiene  degli  alimenti  e  dei  mangimi,  la
salute  e  il benesse r e  degli  animali,  le  aziende  USL,  nella  loro  attività  di  vigilanza  e  controllo:

a)  formulano  prescr izioni  diret t e  ad  assicura r e  il rispet to  della  norma tiva  in  mater ia  di  igiene  alimenta r e
e  di  mangimi,  di  salute  e  benesse r e  degli  animali;  

b)  dispongono  il seques t ro  e  la  distruzione  degli  alimenti  considera t i  pericolosi  per  la  salute,  a  meno  che
possano  essere  utilizzati  per  scopi  diversi  dall’alimentazione  umana;

c)  dispongono  il  seques t ro  di  mangimi  pericolosi  per  la  salute  degli  animali  e  per  le  produzioni
zootecniche  destina t e  al  consumo  umano;

d)  dispongono  il blocco  ufficiale  e  l’abba t time n to  degli  animali,  nonché  il blocco  ufficiale  e  la  distruzione
di  att rezza tu r e  fisse  e  mobili,  di  mangimi,  di  prodot ti  agricoli  e  di  prodot t i  zootecnici,  quando  previs to
dalle  norme  sul  patrimonio  zootecnico;

e)  dispongono  il  blocco  ufficiale  di  alimenti  e  mangimi  o  la  sospensione  di  attività  o  la  chiusu ra
tempora n e a  dello  stabilimento,  nonché  il blocco  ufficiale  di  animali  e  delle  loro  produzioni. ”.

 Art.  71
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 Modifiche  all’articolo  17  della  l.r.  16/2000  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  17  della  l.r.  16/2000  è  sostituito  dal  seguen te :

“2.  Nei  comuni  con  popolazione  fino  a  dodicimilacinquece n to  abitan ti ,  o  nei  comuni  classificati  montani
o  parzialmen t e  montani  ai  sensi  della  normativa  statale  e  regionale ,  qualora  non  vi  siano  i  requisi ti
per  aprire  una  farmacia  ai  sensi  della  normat iva  statale,  il sindaco,  nel  mese  di  febbraio  di  ogni  anno,
al  fine  di  garant i re  più  adegua t i  livelli  di  assis tenza  farmaceu t ica ,  in  presenza  di  par ticola r i  condizioni
topografiche  e  di  viabilità  può  propor re  l’istituzione,  all’interno  di  ciascuna  sede  farmaceu t ica,  di  una
proiezione  della  farmacia  stessa,  a  condizione  che  la  stessa  venga  ubicat a  in  un  centro  o  nucleo
abitato  con  una  popolazione  non  inferiore  a  mille  abitan t i .  Tale  limite  non  si  applica  nelle  aree
territo r iali  individuate  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  21  febbraio  2000,  n.  69. ”.

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  - (Disciplina  delle  attività  di  este tica  e  di

tatuag gio  e  piercing)  

 Art.  72
 Modifiche  all’articolo  13  della  l.r.  28/2004  

1.  Al comma  4  dell’ar ticolo  13  della  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di
estetica  e  di  tatuaggio  e  piercing),  le  parole:  “ comune  competen t e  al  rilascio  dell’autor izzazione  per
l’attività ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “comune  compete n t e  a  ricevere  la  dichiar azione  di  inizio
attività ”.

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  - (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca ,

della  coltivazione  e  dell’utilizzazione  delle  acque  minera li,  di  sorgen t e  e  termali)  

 Art.  73
 Modifiche  all’articolo  4  della  l.r.  38/2004  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  4  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  (Norme  per  la  disciplina  della
ricerca ,  della  coltivazione  e  dell’utilizzazione  delle  acque  minerali,  naturali  e  di  sorgent e) ,  è  sostitui to
dal  seguen te :  

“3.  Le  funzioni  amminist r a t ive  in  materia  di  attività  di  utilizzazione  delle  acque  minerali  naturali  e  di
sorgent e  sono  attribui te  al  comune  nel  quale  ha  sede  lo  stabilimento  di  imbottigliamen to  dell’acqua
minerale  naturale  e  di  sorgente . ”.

 Art.  74
 Sosti tuzione  dell’ articolo  41  della  l.r.  38/2004  

1.  L’articolo  41  della  l.r.  38/2004  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  41  - Avvio  dell’attività  di  utilizzazione  dell’acqua  minerale ,  naturale  e  di  sorgente

1.  L’avvio  di  un’at tività  di  utilizzazione  dell’acqua  minerale  naturale  e  di  sorgen te  è  assogge t t a to  ad  una
dichiarazione  di  inizio  attività,  presen ta t a  al  comune ,  attes t an t e  il  possesso  dei  requisiti  previsti
dall’ar ticolo  42  e  dal  regolame n to  (CE)  852/2004  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  29  aprile
2004  sull’igiene  dei  prodot t i  alimenta r i .  L’attività  può  essere  avviata  dalla  data  di  ricevimento  della
dichiarazione.

2.  Il  contenu to  della  dichiar azione  è  definito  nel  regolame n to  di  cui  all’articolo  49,  con  l’indicazione
specifica  della  docume n t azione  da  presen t a r e  per  ciascuna  delle  attività  di  utilizzazione  dell’acqua
minerale  naturale  e  di  sorgente .

3.  Entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to  della  dichiar azione  di  cui  al  comma  1,  il  comune,  in  caso  di
accer t a t a  carenza  delle  condizioni,  modali tà  e  fatti  legittiman ti ,  adot ta  motivati  provvedimen t i  di
divieto  di  prosecuzione  dell’attività  e  di  rimozione  dei  suoi  effet ti,  salvo  che,  ove  possibile,
l’intere ss a to  provveda  a  conformar e  l’attività  ed  i suoi  effett i  alla  norma tiva  vigente  entro  un  termine
fissato  dal  comune,  in  ogni  caso  non  inferiore  a  trent a  giorni.

4.  L’azienda  USL  può  effettua r e ,  entro  tren ta  giorni  dal  ricevimento  della  dichia razione  di  cui  al  comma
1,  un  sopralluogo  di  verifica  presso  la  sede  dell’at tività  di  utilizzazione  dell’acqua  minerale  naturale  e
di  sorgent e  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  14  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale  1  agosto  2006,  n.  40/R  (Regolamen to  di  attuazione  del  regolame n to
(CE)  n.  852/2004  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  29  aprile  2004  sull’igiene  dei  prodot t i
alimenta r i  e  del  regolame n to  (CE)  n.  853/2004  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  29  aprile
2004  che  stabilisce  norme  specifiche  in  materia  di  igiene  per  gli  alimenti  di  origine  animale).

5.  Il  comune  trasme t t e  la  dichia razione  di  avvio  dell’attività  all’azienda  USL  compete n t e  per  terri to rio  ai
fini  della  regis t razione  nell’anag rafe  di  cui  all’articolo  15  del  d.p.g.r .  40/R/2006.
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6.  Il  sogget to  esercen te  attività  di  utilizzazione  di  acqua  minerale  naturale  e  di  sorgen te  è  tenuto  a
comunica r e  al  comune  la  variazione  dei  dati  identificativi,  la  cessione  o  la  cessazione  dell’attività
nonché  ogni  variazione  significativa  dell’at tività,  delle  stru t tu r e  o  del  ciclo  produt t ivo  secondo  quanto
previsto  dall’articolo  13  del  d.p.g. r .  40/R/2006.  

7.  In  caso  di  variazione  significativa  dell’attività,  delle  strut tu r e  e  del  ciclo  produt tivo,  l’azienda  USL  può
effet tua r e ,  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to  della  comunicazione  di  cui  al  comma  6,  un  sopralluogo
di  verifica  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  14  del  d.p.g.r .  40/R/2006. ”.

 Art.  75
 Modifiche  all’articolo  45  della  l.r.  38/2004  

1.  Ai  commi  1,  2  e  5  dell’articolo  45  della  l.r.  38/2004  le  parole:  “ il  comune ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “l’azienda  USL ”.

 Art.  76
 Modifiche  all’articolo  46  della  l.r.  38/2004  

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  46  della  l.r.  38/2004  è  abroga to.

 Art.  77
 Modifiche  all’articolo  48  della  l.r.  38/2004  

1.  Al comma  8  dell’articolo  48  della  l.r.  38/2004  le  parole:  “ i titolari  delle  autorizzazioni ” sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “i  sogge t t i  esercen t i  attività  di  utilizzazione  delle  acque  minerali  naturali  e  di
sorgen te ”.

 Art.  78
 Modifiche  all’articolo  49  della  l.r.  38/2004  

1.  Le  lette r a  f) e  l) del  comma  1  dell’ar ticolo  49  della  l.r.  38/2004  sono  abroga t e .

2.  La  lette r a  h)  del  comma  1  dell’ar ticolo  49  della  l.r.  38/2004  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

“h)  le  prescr izioni  specifiche  alla  cui  inottemp e r a n z a  consegua  la  decadenza  dalla  concessione
disciplina t a  dal  titolo  III,  capo  II  o  l'impossibili tà  di  consegui r e  l'autorizzazione  medesima  secondo
quanto  previs to  dall'ar t icolo  28,  comma  1,  lette r a  g); ”.

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  - (Disciplina  del  servizio  sanita r io

regionale)  

 Art.  79
 Modifiche  all’articolo  43  della  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  la  lette r a  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  43  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40
(Disciplina  del  servizio  sanita rio  regionale),  è  inseri ta  la  seguen t e :

“d  bis)  Rete  Toscana  per  la  Medicina  Integra t a ”.

 Art.  80
 Modifiche  all’articolo  97  della  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  la  lette r ah  bis)  dell  comma  1  dell’ar ticolo  97  della  l.r.  40/2005  è  aggiunta  la  seguen t e :

“h  ter)  un  rappre se n t a n t e  esper to  delle  medicine  complem en t a r i  integra t e ”.

2.  Al comma  2  dell’articolo  97,  dopo  le  parole:  “ comma  1,  lette re  g),  h)  e  h)  bis ” aggiunge r e  le  seguen t i:
“h  ter) ”.

 SEZIONE  V
 Modifiche  alla  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  9  - (Istituzione  dell’elenco  regionale  dei

laborato r i  che  effettuano  analisi  nell’ambito  delle  procedur e  di  autocont rollo  delle  indust r ie
aliment a r i )  

 Art.  81
 Modifiche  all’articolo  8  della  l.r.  9/2006  

1.  Al comma  2  dell’articolo  8  della  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  9  (Istituzione  dell’elenco  regionale
dei  labora tor i  che  effet tuano  analisi  nell’ambito  delle  procedur e  di  autocont rollo  delle  indus t rie
aliment a r i ) ,  la  parola:“ ventiqua t t ro ” è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “ trent a se i ”.

 SEZIONE  VI
 Modifiche  alla  legge  regionale  25  luglio  2006,  n.  35  - (Istituzione  del  servizio  civile  regionale)  
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 Art.  82
 Modifiche  all’articolo  22  della  l.r.  35/2006  

1.  Dopo  il  comma  1  dell’articolo  22  della  legge  regionale  25  luglio  2006,  n.  35  (Istituzione  del  servizio
civile  regionale),  è  aggiunto  il seguen t e :

“1  bis.  Nelle  more  dell’approvazione  del  piano  regionale  del  servizio  civile  e  fino  a  sei  mesi  dalla  data  di
approvazione  del  prossimo  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS),  i  criteri  per  la  selezione  e
l'approvazione  dei  proge t t i  di  servizio  civile  regionale  sono  quelli  indicati  dal  decre to  minis te ria le  3
agosto  2006  (Approvazione  del  prontua r io  concern e n t e  le  carat t e r i s t iche  e  le  modalità  per  la
redazione  e  la  presen t azione  dei  proge t ti  di  servizio  civile  nazionale  da  realizzare  in  Italia  e  all’este ro,
nonché  i crite ri  per  la  selezione  e  l’approvazione  degli  stessi). ”.

2.  Dopo  il comma  1  bis  dell’articolo  22  della  l.r.  35/2006  è  aggiunto  il seguen t e :

“1  ter.  Nelle  more  dell’approvazione  del  piano  regionale  del  servizio  civile  e  fino  a  sei  mesi  dalla  data  di
approvazione  del  prossimo  PRS,  la  capaci tà  di  impiego  complessiva  dei  sogget ti  nell’ambito  dei
proge t t i  di  servizio  civile  regionale  è  dete rmina t a  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  tenuto
conto:

a)  delle  risorse  stanziat e  nel  bilancio  annuale  di  previsione;

b)  del  costo  unita rio  per  ciascun  giovane  stabilito  ai  sensi  dell’articolo  10,  comma  2. ”.

 CAPO  IV
 Poli t i c h e  terr i t o r i a l i  e  am bi e n t a l i  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.  81  - (Norme  di  attuazione  della  legge  5

gennaio  1994,  n.  36  “Disposizioni  in  mate ria  di  risorse  idriche”)  

 Art.  83
 Inserim en to  dell’articolo  8  ter  nella  l.r.  81/1995  

1.  Dopo  l’articolo  8  bis  della  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.  81  (Norme  di  attuazione  della  legge  5
gennaio  1994,  n.  36  “Disposizioni  in  mate ria  di  risorse  idriche”),  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  8  ter  -  Disciplina  delle  aree  di  salvagua rd ia  delle  acque  superficiali  e  sotte r r a n e e  destina t e  al
consumo  umano  eroga te  a  terzi  mediante  impianto  di  pubblico  acquedot to

1.  In  attuazione  dell’articolo  94,  commi  1  e  5  del  d.lgs.  152/2006  e  nel  rispet to  di  quanto  previs to  in
det to  articolo,  con  regolamen to  sono  stabilite  le  norme  tecniche  per  individuar e  le  aree  di
salvagua r dia  delle  acque  superficiali  e  sotte r r an e e  destina t e  al  consumo  umano  sulla  base  dei  crite ri
idrogeologici,  temporali  o  geome t r ici  da  applicare  in  relazione:

a)  al  grado  di  protezione  naturale  dell’acquifero  e  delle  sue  carat t e r i s t iche  geologiche,  idrogeologiche  e
podologiche;

b)  alle  cara t t e r i s tiche  idrochimiche  della  falda  capta t a;

c)  all’impor t anza  della  captazione  in  termini  di  volumi  estra t t i  e  abitan ti  serviti;

d)  al  contes to  territo riale  in  cui  è  inserita  la  captazione.

2.  Il regolamen to  di  cui  al  comma  1,  disciplina  altresì:

a)  i tempi  e  le  modalità  di  presen tazione  della  propos ta  di  perime t r azione  delle  aree  di  salvagua rd ia  da
parte  delle  autorità  dell'ambito  territo riale  ottimale;

b)  la  strut tu r a  e  le  attività  all’inte rno  delle  zone  di  rispe t to ,  in  attuazione  dell’articolo  94,  comma  5,  del
d.lgs.152/2006.

3.  Sulla  base  delle  disposizioni  del  regolame n to  di  cui  al  presen te  articolo  ed  in  raccordo  con  il  piano  di
indirizzo  terri to riale  di  cui  all’articolo  48  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il
governo  del  territo rio),  il  piano  di  tutela  delle  acque  di  cui  all’articolo  121  del  d.lgs.  152/2006
individua  le  aree  di  salvagua r dia  distinte  in  zone  di  tutela  assoluta  e  zone  di  rispe t to . ”.

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  89  - (Norme  in  mate ria  di  inquinam e n to

acustico)  

 Art.  84
 Modifiche  all’articolo  1  della  l.r.  89/1998  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  1  dicembre  1998,  n.  89  (Norme  in  mater ia  di
inquinam en to  acustico),  è  sostitui to  dal  seguen te :

“2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  valgono  tutte  le  definizioni  contenu te  nella  l.  447/1995  e  nel  decre to
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legislativo  19  agosto  2005,  n.  194  (Attuazione  della  diret t iva  2002/49/CE  relativa  alla  dete rminazione
e  alla  gestione  del  rumore  ambientale),  nonché  nei  rispe t tivi  decre ti  attua tivi. ”.

 Art.  85
 Modifiche  all’articolo  8  della  l.r.  89/1998  

1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  89/1998  è  sostitui to  dal  seguen te :

“3.  Il  piano  di  risanam e n to  acustico  deve  essere  conforme  al  disposto  di  cui  all’ar ticolo  7,  comma  1,
della  l.  447/1995,  e  contene r e  gli  elemen ti  individua ti  dal  comma  2  dello  stesso  articolo.  Deve  inoltre
essere  conforme  ai  crite ri  e  agli  indirizzi  di  cui  all’articolo  2  della  presen t e  legge  e  avere  come  ambito
terri to riale  di  riferimen to  l’intero  territo rio  comunale. ”.

 Art.  86
 Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  89/1998  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  11  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “ delle  altre  propos te  pervenu te ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “dei  piani  di  azione  di  cui  all’ar ticolo  4  del  d.  lgs.  194/2005  relativi  agli  assi
stradali  principali  di  competenza  delle  province ”.  

2.  Al comma  3  dell’articolo  11  della  l.r.  89/1998  dopo  le  parole:  “del  piano  di  classificazione  acus tica”
sono  inserit e  le  seguen t i:  “nonché  quando  il  piano  comunale  di  risanam e n t o  acustico  non  sia  stato
elabora to  con  riferimen to  all’intero  territo rio  comunale”.

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.  91  - (Norme  per  la  difesa  del  suolo)  

 Art.  87
 Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  91/1998  

1.  Il  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  11  dicembre  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del
suolo),  è  sostituito  dal  seguen t e :

“1.  Il  segre t a r io  genera le  è  nomina to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  sentita  la  conferenza  di
bacino,  tra  i membri  del  comitato  tecnico  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  2. ”.

 Art.  88
 Modifiche  all’articolo  12  bis  della  l.r.  91/1998  

1.  La  lette r a  h)  del  comma  4  dell’ar ticolo  12  bis  della  l.r.  91/1998  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“h)  nel  rispe t to  dei  principi  della  legislazione  statale,  le  norme  e  le  misure  volte  a  favorire  il  riciclo
dell'acqua  e  il  riutilizzo  delle  acque  reflue  depura t e ,  ai  sensi  dell’articolo  99,  comma  2,  del  d.lgs.
152/2006; ”.

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  - (Norme  per  il governo  del  ter ri torio)  

 Art.  89  – Art.  98  
(3)  

Articoli  abrogati.

 CAPO  V
 Orga ni z z a z i o n e  e  sis t e m a  infor m a t i v o  

 SEZIONE  I
 Abrogazione  della  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44  (Ordiname n to  della  dirigenza  e  della

strut tu r a  opera t iva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26
“Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di  organizzazione  e  personale”)  

 Art.  99
 Abrogazione  della  l.r.  44/2003  

1.  La  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44  (Ordiname n to  della  dirigenza  e  della  strut tu r a  opera tiva  della
Regione.  Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in
materia  di  organizzazione  e  personale”),  è  abroga ta .

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  - (Autonomia  dell’assemblea  legislativa

regionale)  
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 Art.  100
 Inserim en to  dell’articolo  15  bis  nella  l.r.  4/2008  

1.  Dopo  l’articolo  15  della  l.r.  4/2008  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  15  bis  -  Disposizioni  in  mater ia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  del
Consiglio  regionale

1.  Il  Segre t a r io  generale  del  Consiglio  regionale  assume  le  funzioni  di  datore  di  lavoro  agli  effet ti
dell’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  b),  del  decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  (Attuazione
dell’ar ticolo  1  della  legge  3  agosto  2007,  n.  123  in  mater ia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei
luoghi  di  lavoro).

2.  Il  datore  di  lavoro  individua to  ai  sensi  del  comma  1,  definisce  l’articolazione  delle  funzioni  fra  i
sogget t i  tenuti  all’adempim e n to  degli  obblighi  di  cui  all’ar ticolo  18  del  d.lgs.  81/2008,  ed  eserci ta  le
proprie  funzioni,  ad  eccezione  di  quelle  previs te  nell’articolo  17  del  d.lgs.  81/2008,  anche  tramite
delega  ai  dirigent i  e  funziona ri  del  Consiglio  regionale,  nel  rispe t to  di  quanto  prescr i t to  dall’articolo
16  del  d.lgs  81/2008,  tenendo  conto  dell’ubicazione  delle  sedi  consiliari  e  delle  att ribuzioni  di
ciascuna  articolazione  in  ordine  alla  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro.

3.  Il  datore  di  lavoro  eserci ta  le  proprie  funzioni  con  il suppor to  del  Servizio  di  prevenzione  e  protezione
(SEPP)  e  del  suo  responsabile  (RSPP),  ai  sensi  dell’ar ticolo  31  del  d.lgs  81/2008.  A  tal  fine  può
avvalersi  del  Servizio  prevenzione  e  protezione  della  Giunta  regionale  e  del  suo  responsabile ,  nelle
forme  definite  con  apposi ta  intesa  stipula ta  ai  sensi  dell’articolo  29,  comma  6.

4.  Nelle  sedi  di  proprie tà  della  Regione  in  uso  al  Consiglio  regionale ,  ai  sensi  dell’articolo  10,  per  gli
interven t i  di  manute nzione  relativi  alla  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  che  eccedono  il  limite
previs to  dall’ar ticolo  1,  comma  1  ter,  della  legge  regionale  27  dicembre  2004,  n.  77  (Demanio  e
patrimonio  della  Regione  Toscana .  Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.39  –Legge
forestale  della  Toscana),  il  datore  di  lavoro  del  Consiglio  regionale  inoltra  richies t a  alla  compete n t e
stru t tu r a  della  Giunta  regionale  che  provvede  a  titolo  d’inte rvento  obbliga tor io  ai  sensi  del  d.lgs.
81/2008. ”.

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  - (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione

e  ordiname n to  del  personale)  

 Art.  101
 Inserim en to  dell'articolo  7  bis  nella  l.r.  1/2009  

1.  Dopo  l'articolo  7  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mater ia  di  organizzazione
e  ordinam en to  del  personale),  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  7  bis  - Funzioni  in  mater ia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro

1.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazione ,  individua  il  diret tor e  gene ra le  che  assume  le  funzioni  di
datore  di  lavoro  agli  effet ti  del  decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  (Attuazione  dell’articolo  1  della
legge  3  agosto  2007,  n.  123  in  mater ia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro),  e
definisce  l’articolazione  delle  funzioni  fra  i  vari  sogge t t i  tenuti  all’adempime n to  degli  obblighi  di  cui
all’articolo  18  del  decre to  stesso.

2.  Il  datore  di  lavoro,  fatto  salvo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  17  del  d.lgs.  81/2008,  eserci ta  le  proprie
funzioni  tramite  delega  ai  dirigent i  in  relazione  all’ubicazione  delle  sedi  o  alle  att ribuzioni  di  ciascuna
articolazione  in  ordine  alla  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro.  La  delega  è
rilasciat a  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  dall’ar ticolo  16  del  d.lgs  81/2008.

3.  Il  datore  di  lavoro  eserci ta  le  proprie  funzioni  avvalendosi  del  Servizio  di  prevenzione  e  protezione
(SEPP)  e  del  suo  responsabile  (RSPP).

4.  Le  funzioni  relative  all’attività  del  RSPP,  come  definite  dal  presen t e  articolo,  costituiscono  nuove
funzioni  regionali  e  per tan to  le  assunzioni  del  personale  necessa r io  al  loro  svolgimen to  non  rilevano  ai
fini  del  rispet to  del  limite  di  cui  all’ar ticolo  3  della  legge  regionale  3  maggio  2007,  n.27  (Misure  di
razionalizzazione  delle  spese  per  il  personale.  Modifiche  alla  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44
“Ordiname n to  della  dirigenza  e  della  strut tu r a  opera tiva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge  regionale
17  marzo  2000,  n.26  Riordino  della  legislazione  regionale  in  mater ia  di  organizzazione  e
personale”). ”.

 Art.  102
 Modifiche  all’articolo  15  della  l.r.  1/2009  

1.  Al comma  5  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  1/2009  la  parola:  “ 62 ” è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “70 ”.

 Art.  103
 Inserim en to  dell’articolo  68  bis  nella  l.r  1/2009  
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1.  Dopo  l’articolo  68  della  l.r.  1/2009  è  inserito  il seguen te :

“Art.  68  bis  - Norma  finanziar ia

1.  Agli  oneri  di  cui  all’articolo  7  bis,  comma  4,  stimati  annualmen t e  in  euro  220.000,00,  si  fa  fronte  per
le  annualità  2010  e  2011  con  le  risorse  stanziat e  nell’unità  previsipnale  di  base  (UPB)  711
“Funziona m e n to  della  stru t tu r a  regionale  –  Spese  corren t i”  del  bilancio  pluriennale  2009  –  2011
annualità  2010  e  2011.

2.  Agli  oneri  relativi  agli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  successive  leggi  di  bilancio. ”.

 Art.  104
 Inserim en to  dell’articolo  74  bis  nella  l.r.  1/2009  

1.  Dopo  l’articolo  74  della  l.r.  1/2009  è  inserito  il seguen te :

“Art.  74  bis  -  Attuazione  di  disposizioni  statali  in  ordine  alla  validità  delle  gradua to ri e  concorsu ali
proroga t e

1.  I  termini  di  validità  delle  gradua to r ie  dei  concorsi  indet ti  dalla  Regione  Toscana,  proroga t i  ai  sensi
dell’ar ticolo  1,  comma  100,  della  legge  30  dicembr e  2004,  n.  311  (Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato.  Legge  finanziar ia  2005),  cessano  di  avere  efficacia  con  il
decorso  del  termine  di  validità  triennale  di  ciascuna  gradua to r ia ,  tenuto  conto  del  periodo  di
sospensione  dei  termini  relativi  agli  anni  2005  e  2006  per  i quali  la  Regione  Toscana  è  stata  sogget t a
a  limitazioni  delle  assunzioni.

2.  La  disposizione  di  cui  al  comma  1,  si  applica  anche  agli  enti  ed  organismi  dipende n t i  della  Regione,  ivi
compresi  quelli  di  consulenza  della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio  regionale. ”.

 CAPO  VI
 Bilanc i o  e  finan z e  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  - (Ordinam en to  contabile  della  Regione

Toscana)

 Art.  105
 Sosti tu zione  dell’ articolo  12  della  l.r.  36/2001  (4)  

Abrogato.  

Not e

1.  Arti colo  abroga to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9 , art.  42.
2.  Ar ticolo  abroga to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9 , art.  42.
3.  Articolo  abroga to  con  l.r.  10  novembr e  2014,  n.  65 , art.  254.
4.  Articolo  abroga to  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  1 , art.  32.
5.  Ar ticolo  abroga to  con  l.r.  23  novembr e  2018,  n.  62 , art.  131.
6.  Ar ticolo  abroga to  con  l.r.  5  agosto  2021,  n.  29,  art.  5 .
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